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MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicompense al valor militare

R. decreto 3 aprile 1942-XX, registrato alla Corte dei conti,

addt 30 aprile 1942, registro n. 15 Guerra, foglio n. 146.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di decorazioni al
valor militare tatte sul campo, dalle autoritù all'uopo de-

legate:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Aregau Asfau, muntaz gruppo bande Amara..- Graduato

fedele e devoto alla nostra causa. In duro e tenace combatti-

mento contro forze ribelli guidate da ufficiali inglesi, con

slancio ed ardimento trascinava pochi animosi al contrattacco,
rioccupando dopo cruenta lotta, una importante nostra posi-
zione precedentemente dovuta abbandonare per la forte pres-
sione dell'avversario. - Debarek Chidanè Meret, 17 giugno
1941-XIX.

Frenchiel Ogbanchiel, sciumbasci 16 gruppo bande di con-
fine. - Comandante di plotone alla testa dei suoi uomini, si
lanciava all'assalto contro successive posizioni nemiche stre-

nuamente difese. Rimasto solo per la perdita del suo ufficiale

caduto ferito, riusciva a trascinare 11 reparto sugli estremi
obiettivi assegnati alla propria banda, nonostante l'accanita

reazione avversaria. Col suo personale valore contribuiva va-

lidamente al successo dell'azione. Magniílco esempio di virtù
militari. - Celgà, 19 maggio 1941-XIX.

Mahabil Sahat, ascari 1• gruppo bande di confine. - Con

rara perizia seguiva col fuoco della sua arma la propria banda
lanciata al contrassalto. Annullava con dosate raffiche un ten-

tativo dell'avversario di attacco su di un flanco del proprio
reparto. Inceppatasi la mitragliatrice, si difendeva a bombe a
mano. Caduti quasi tutti gli ascarl vic1m, riusciva a porre in
salvo la sua arma su di una nuova posizione dalla quale, da
solo, continuò l¿í sua efficace azione di fuoco. -- Celgh, 18

maggio 1941-XIX.
Mohamed Abdi, muntaz 16 gruppo hande di confine. --

Porta ordini, visto che in un contrassalto disperato 11 suo co-

mandante di banda stava per essere sopraffatto, si gettava
contro il nemico a bombe a mano salvando il suo ufficiale. In
un successivo assalto, benchè gravemente ferito non des!steva

dalitucitare i compagni nel proseg11imento della lotta. Esem-

pio di virile coraggio giA dimostrato in precedenti combatti-
wenti nei quali aveva riportato tre ferite. - Celgà, 18-19 mag-
gio 1941-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

Abdullai Fara, sciumbasci 1 gruppo bande di confine. -

Comandante di un plotone di banda, in una difficilissima
azione 11 cui successo dipendeva specialmente dallo slancio,
riusciva a porre piede per 11 primo su una posizione nemica
strenuamente difesa. Con ardimento proseguiva nella lotta in-
eeguendo l'avversario al quale catturava armi e mun!zioni. -

Celgh, 18 maggio 1941-XIX.

Abelè Tebegiè, ascari gruppo bande Amara (ana memoria).
- Ascari fedele e valoroso. Durante cruento combattimento

contro forze avversarie preponderanti ed agguerrite, sprez-
zante del pericolo, si lanciava f;a : prirai in un violento con-

trassalto, incitando i compagni alla lotta. Nel gesto ardito e

generoso, colpito dal piombo nemico, trovava morte gloriosa
sul campo. Esempio di sereno sprezzo del perleolo e illimitalla

dedizione alla Ba.ndiera. -- Debarek, 29 maguio 1941-XIX.

Ahmedin Ismail, ascari 10 gruppo bande di confine. -
Unico porta ordini a disposizione del comandante di banda,

irstancabile sotto intenso fuoco nemico, percorreva più voHe

11 campo di buttaglia in tutti i sensi per portare degli ordini
che dovevano dare la vittoria alle nostre armi. Bellissimo

esempio di calma e sprezzo del pericolo. - Celgh, 19 maggio
1941-X IX.

Aderà Toclù, sciumbasci 16 gruppo bande di confine. -
Vecchio graduato eritreo, di grande valore, comandante di un
baluc in una banda di confine impegnata in duro combatti-
mento, con serena calma comandava i suoi uomini portandoli
all'assalto con slanelo e valore, contro un nemico numerica-

mente superiore e solidamente sistemato a difesa su posizioni
dominanti. Fersto non desisteva. ma continuava nel combatti-

mento, dando così mirabile esempio di attaccamento al dovere
e alla Bandiera. - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

All Ahiha, sciumbasci 1 gruppo bande di confine. - Scium-
basci capo handa, in duro, cruento combattimento contro
forze nemiche preponderanti nel numero e dotate di mezzi
superiori, lanciava al contraasalto 11 suo reparto occupando
con duri sacrifici le posizioni dell'avversario. Successivameme
lo costringeva, con abile manovra, alla fuga infliggendogli
severi perdite e togliendogli ogni possibilità di un ritorno of-
fensivo. Esempio meraviglioso di profondo senso del dovere
e di illimitato attaccamento alla Bandiera. - Celgh, 18 mag-
gio 1941-XIX.

Almedan C/liffè, bulue basci lo gruppo bande di confine. -
Comandante di buluc esploratori, preso contatto col nemi o

attaccava decisamente e, henchè ferito, non des;steva fino
a che il sopraggiungere del reparto non assicurava 11 successo
dell'azione da lui iniziata. - Celgà, 19 maggio 1941-XIX.

Asfaltà 31icael, buluc basci 1 gruppo bande di confine. -
Comandante di avanguardia, preso contatto col nemico, all'in-
vito d; arrendersi rispondeva col lancio di bombe a mano.

Ferito, continuava fleramente a difendersi fino al soprag-
giungere dei compagni. - Celgh. 19 maggio 1941-XIX.

Bahar Culè, muntaz 16 gruppo bande di confine. -·- Vecchio
graduato eritreo di provato coraggio e di indubbia fedeltñ,
comandante di squadra in una banda di confine impegnata
in duro combattimento, primo fra i primi si lanciava all'at-
tacco trascinando i suoi uomini contro nemico numericamente
superiore. Ferito, non desisteva, ma continuava a combattere
con indomito valore dando mirabile esempio di sprezzo del
pericolo e attaccamento alla Bandiera - Celgà, 19 maggio
1941-XIX.

Erst Fara, bulue basci 1 gruppo bande di confine. - Co-
mandante di un bulue che per tungo tempo aveva sottoposto
ad una rigorosa disciplina, seppe a flanco dello sciumba i
dare prova di coraggio e ardimento. Ferito 10 sciumbasci as-

sumeva il comando di plotone e si elanciava due volte all as-
salto, costringendo il nemico a11a fuga e catturando prigionieri
e un forte numero di armi e munizioni. Esempio di coragg o

ed alte virtù militari. - Celgå, 19 maggio 1941-XIX.
Evid Mohart, muntaz 16 gruppo hande di condìIte. - Co-

mandante di pattuglia esploratori durante accanito combat-
timento contro nemico numericamente superiore e sistema o

a difesa su posizioni dominanti, si lanciava all'assalto alla testa
dei suoi uomini, rimanendo in posto benchè ferito. Bell'esemp o

d ardimento e sprezzo del pericolo. --- Celgà, 19 maggio 1941-XIX
Gheather Alemù, cagnasmace commissario di Gondar (alla

memoria). - Capo d'armati Chemant durante un attacco in
forze di regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio, incu-
rante dell'enorme disparità di forze, conteneva con i suoi no-
mini 11 primo impeto degli avversari. Colpito a morte incitava
i suoi armati a continuare il combattimento per la difesa dela
handiera italiana. Il suo sacrificio è un meraviglioso esempio di
fedeltà, di dedizione ed indomito valore. - Km 25. rotabile
Gondar - Tacazzè, 11 giugno 1941-XIX.

G/terechidan Cuffú, bulue basci 36• battaglione coloniale.
- In un contrattacco ricacciava il nemico dalle sne posizioni;
ferito rifiutava il soccorso e, incitando i suoi ascari a com-

battere, rimanera al suo posto fino al termine del combat-
timento. - Celgh, 18 maggio 1941-XIX

Ghebriet Tecchië, bulue basci lo gruppo hande di confine.
- Comandante di un buluc trase:nava con l'esempio e la
parola, in un violento corpo a corpo, i propri nomini. Ferito
restava al proprio posto di combattimento fino al termine
dell'azione. Esempio meraviglioso di alte virtù militari e di
trascinatore - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Ghebreiohannes Uoldenchiel, bulue basci lo gruppo hando
di confine. - Vecchio graduato eritreo ai provato coraggio e

di incondizionata fedeltà in diftleili operazioni di guerra, co-

mandava ottimamente il plotone a lui affidato, guidandolo
in un irresistibile assalto contro posizioni dominanti difese
strennamente dal nemico. Contribuiva in modo decisivo al

raggiungimento degli obiettivi designati, dando così nuova

e luminosa prova del suo valore, già provato in numerosi pre-
cedenti combattimenti sempre conclusisi vittoriosamente. -

Celgh. 19 magzio 1941-XIX.
Hamed Said, sciumbasci lo gruppo bande di confine. -

Comandante di plotone si lanciava con i propri ascari all'as-
salto di posizioni munitissime riuscendo a schiacciare il ne-
mico ed infliggendogli gravi perdite, catturando numerose

armi, munizioni e materiali. Durante tutto 11 combattimento
fu esempio per slancio e sprezzo del pericolo ai propri dipen-
denti dimostrando elevate qualitA di combattente e di coman-
dante di plotone. - Celgn, 19 maggio 1(M1-XIX.
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Maconnen Donué, bulue basci gruppo bande Amara. -
Graduato valoroso e di provata fedeltà alla nostra causa,
gift distintosi in vari precedenti combattimenti. Durante dura
lotta contro forze avversarie numericamente superiori con-
formava le sue dotí di coraggio ed ardimento lanciandosi, alla
testa del suo buluc, in violento contrattacco incitando, con
l'esempio e la parola, i suoi ascari al maggiori ardimenti. -
Debarek, 28 maggio 1941 XIX.

' Mohamed Mohamud Tucrurst, ascari 10 gruppo bande di
confine, 3= banda. - Fuciliere in una banda di confine impe-
gnata in duro contrattacco, si d'stingueva fra tutti per il
coraggio personale e 10 sprezzo del pericolo, Gravemente fe-
rito, continuava a battersi fino all'estremo esaurimento delle
sue forze. Costretto a Inseiare il combattimento non aveva
che parole di rannaarico e di incitamento per i compagni che
10 volevano soccorrere. Mirabile esempio di attaccamento al
dovere e sprezzo del p rieulo. - Ce gá, 18 inaggio 1941-XIX.

Nattò Scifarrú, fitaurari commisario di Gondar, --- Impor-
tgnte capo di una banda di paesani armati dava contimie
prove di granitica fedeltà e devozione. Belsaglio di odio e di
vendetta dei capi ribelli, era sempre pronto a fronteggiare e

rintuzzare ogni loro attacco contro il territorio del Cossoie
a lui affidato e dimostrava in numerosissime azioni audace

ito combattivo, grande sprezzo del pericolo e capacDA di
omando. In un attacco di regolari ingles) e di ribelli contro
nu nostro presidio, conteneva un forte gruppo nemico che ten-
tava l'aggiramento. Circondato, rnentre tre suoi fratelli ca-
devano gravemente feriti, con un contrassalto disperalo ricac-
ci°ava gli avversari, uccidendone quindici di sua mano. Quando
il nemico è stato messo in fuga dalle nostre forze riuniva gli
armati fedeli suoi e delle regioni confinanti e 11 trascinava
all'inseguimento infliggendo al nemico in fuga altre perdite.
- Km. 25, rotabile Gondar - Tacazze, 11 giugno 1941-XIX.

Negussie Gherechidan, sciumbasci l• gruppo hande di con-
fine. --- Comondante di plotone di una banda di confine, in duro
combattimento trascinava i suoi nomini all'assalto, con l'esem-
pio del suo valore personale. In lotta corpo a corpo, sgominava
11 nemico che trovava scampo nella fuga, abbandonando arm:
e materiali. - Celgñ, 18 traggio 1941-XIX.

Osnwn Idris, asenti lo gruppo bande di confine. -- Porta
ordini visto che in un contrassalto il suo comandante di banda
stava per essero sopraffatto, gli ei gettava davami facendo
sondo col proprio corpo. Benchè andato gravemente fer:to
rispondeva con. parole di scherno a chi lo invitava ad ar-
rendersi colitinuando la lotta con bombe a mano - Celgò,
18-19 maggio 1NT-NIX.

So11man 3fohamed, Unine basci 16 gruppo hande di confine.
- Comandante di bulne, si buttava al contransalto, alla testa
dei sno) nomini, lanciando bombe a mano. Ferito combatteva
ancora strenuamente, fin onando veniva nuovamente colpito.
- Celgh, 19 maggio 1¾1-XIX.

Taclè Bogalé, mnmaz hande Amara. - Durante aceanfta
lotta in eni era impegnato 11 proprio reparto, si distingueva
ner coraggio ed ardimento, Inne!9ndosi alla testa della sua

squadra, in violento contrattacco. Ferito gravemente, riflutava
ogni cura e rimaneva al suo posto incitando gli Ascari a

persistere nella lotta. Esemplo di sereno sprezzo del pericolo
ed alto senso di attacenmento al dovere. - Debarek, 28 mag-
gio 1¾i-XIX.

Tesfaght Heracht, Lular banel 96° battaghone coloniale.
- In un violento contransalto, ferito continuava 11 combat-
timento incitando i piopri ascari alla lotta e rimanendo al
suo posto fino alla nne della giornata, conclusasi vittoriosa-
mente per le nostre armi. - Celgh, 18 maugio 1941-XIX.

Te:ga¡ Teclai, Unine hasci gruppo hande Amara. - Gra-
donto valoroso e di provata fedeltà alla nostra cansa, già
distintosi in vari precedenti combattimenti. Durante dura
lotta contro forze avversarie numericamente superiori con-
formava le Sne doti di coraggio ed ardimento lanciandosi.
n!!n testa del suo Unlne, in yiolento contrattacco incitando
con l'esempio e la parola i suoi ascari ai maggiori ardimenti.
- Debarck, 28 maggio IM1-XIX.

CROCE Dl GUEnflA

Abrahà Telld, montaz 16 gruppo bande di confine. - Mun-
taz capo arma di inelle mitragliatore seguiva la banda nel-
l'assalto intervenendo col fuoco nel momenti più critici, e

spingendosi con mlrnbile ardimento contro le posizioni ne-
miche ancora in effielenza. Afirabile esemplo di calma, sprezzo
del pericolo e attaccamento al dovere. - Celgà, 19 maggio
1941-X IX.

Abrahd Amedie Jesuf, sotto capo gruppo bande Uollo Am-
bassel - 5a banda. - In aspro combattimento contro sover-
chianti forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto intense
fuoco avveisario, primo tra i primi si lanciava all'attacco, coo-
perando con l'azione e con l'esempio alla disfatta avversa-
ria. - Km. 134 camionabile Gondar . Debra Tabor, 12 aprile
1941-XIX.

Abrand Adem Abusct, gregario gruppo bande Uollo Am-
bassel - ba banda. - In aapro combattimerto contro sover-

chianti forze nemielle nell'attacco di una posizione dominante
cadeva in un'imboscata tesa dall'avversario. Fatto prigioniero
tentava la fuga e ritornava al proprio reparto. Elemento di-
stintosi in molteplici coinbattimenti soste'nuti dalle bande. -
Km. 134 camionabile Gomlar - Debra Tabor, 12 aprile 1941-XIX.

A braham Cherewariam, bulue basci 68° battgglione co-
loniale. - Comandante di bulue, assaliva con ardimento ed
impeto le postazioni nemiehe neutralizzandole con vfdlenta
azione di fuoco. Rieuperava armi e munizioni e prendeva
saldo possesso della nuova posizione. - Anguavá, 19 mag-
gio 1941-XIX.

A bdalla 3tohamed, aseari 1 gruppo hande di confine. -
In duro e cruento combattimento era tra i primi a lantiarsi
all'assalto di munitissime posizioni nemiche, e fra i migliori
nella tenace lotta. - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Addeghe 11aharû, ancari 1 gruppo hande di connne. -
Fneiliere di un plotone che sotto mtensissimo fuoco nemico
stava per lanelarsi all'attacco, si alzava in piedi facendo
utntasia per incoraggiare i compagni, e scattava per il primo
dalla posizione. - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Abegaz Aluned slohamed, gregario gr 1090 bande Uollo
Ambassel - la banda. - In aspro combattimento contro sover-

chianti forze nemiehe sprezzante del pericolo sotto intenso
fuoco avversario, primo fra i primi si lanciava all'attarem
cooperando con l'azione e con l'esempio, alla disfatta avver-

Sarla. - Km. 134 camionabile Gondar - Debra Tabor, 12 aprile
1941-XIX.

Adem A:ol, montaz le gruppo bande di confine. - Uno
dei primi a lanciarsi all'avabo di giosizioni nemiche, durante
lungo combattimento, ei distingueva per coraggio personale
e sprezzo del pericolo. - Celgá, 19 maggio 1941-XIX.

Arbt Birrië, muntaz la gruppo bunde di confine. - Porta
fucile mitragliatore, lanciato all'assalto contro successive po-
sizioni nemiehe ben difese, con slancio incomparabile giun-
geva più volte fra i primi su di esse, mitragliando a brevis-
sima distanza il nemico, incurante del fuoco avversario. -

Celgh. 19 maggio 1941-XIX.
A bdullai Fühè, mimtax reparto comando IV brigata co-

loniale. - Duránte una giornata di violenti combattimenti,
si prodigava instancabilmente a difendere il proprio uffle'ale,
affrontando con impeto e coraggio le offese del nemico. Esem-
pio di abnegazione, ardimento e fedeltà. - Anguavò, 17 mag-
gio 1941-XIX.

Aile Araid, ascari reparto comando IV brigata coloniale.
- Ascari devoto alla nostra causa, tenace, coraggioso fino alla
temerità. Con impeto e sprezzo del pericolo, col lancio di.bombe
a mano, fugava 11 nemico sistemato su posizione ben munita,
obbligandolo a lasciare in noelŸo possesso materiale bellico
vario. Esempio di coraggio e di fedeltà alla nostra Bandiera.
- Celgh - Anguavà, 19 maggio 1941-XIX.

Alle Andû, ascari 686 battaglione coloniale. - Capo arma,
con tiro preciso ed efficace, batteva posizioni tenute saldamente
da regolari inglesi. Partecipava col suo buluc ad un travol-
gente attacco con lancio di bombe a mano, infliggendo forti
perdite all'avversario. - Angunvh, 19 maggio 1941-XIX.

Altenchiel Casaki, sciumbasci 29• battaglione coloniale.
- Già distintosi in precedenti azioni di guerra. Durante gli
aspri combattimenti del 19 maggio, sostituiva in un momento

delicatissimo sulla linea, uno sciumbasci caduto ferito e coo-

perava col comandante di una compagnia alla brillante riu-
seita di un'azione che portava alla ricong¡ulsta di una im-
portante posizione. - AnguavA, 19 maggio 1941-XIX.
All Mohamed, ascari 68e battaglione coloniale. - Capa

arma, con tiro preciso ed .efficace, batteva posizioni tenute
saldamente da regolari inglesi. Partecipava col stio bulue ad
un travolgente-attacco con lancio di bombe a mano, inflig-
gendo forti perdite all'avversario. - Anguavå, 19 maggio
1941-XIX
All Idria, muntaz 1• gruppo hande di confine. - Poria

mantizioni di mitragliatrice, durante un violento contrattacco
contro un nemico sistemato a difesa e protetto da numerose
armi automatiche, visto cadere ferito sull'arma 11 tiratore,



3878 15-11..138 (II) • GASEETTE UFFIOÏALË DEL IGGNO D'ITALIA - R. 220

ac prendeva 11 posto e benche ferito a sua volta, restava presso
l'arma fino all'esito vittorioso dell'azione. - Celgà, 19 maggio
1941-XIX.

Alt Idris, ascari 1• gruppo ba.nde di confine. - alltragliere
porta arma, si spingeva in appoggio a nostri nuclei avanzatt
fin sotto lo sbarramento di fuoco nemico e efficacemente cou-
trobbatteva postazioni di armi automatiche avversarie. Ferito
continuava l'azione fino a che non veniva sostituito da altro
elemento valido. Bell'esempio di sprezzo del pericolo e di
attaccamento al dovere. - Celgà, 19 maggio 1941-XIX.
Ali Mohamed, ascari 1• gruppo bande di confine. - Ascarf

anziano della banda, già distintosi in vari combattimenti, si
slanciava con sprezzo del pericolo cotitro il nemico, ritiscènflo
a catturare un prigioniero ed un fucile mitragliatore. - CelgA,
19 maggio 1941-XIX.

g Negalá, ascari reparto comando IV brigata coloniale.
- Åsgari devoto alla nostra causa, tenace, coraggioso fino
alla tiimerità. Con impeto e sprezzo del pericolo, col lancio
di boribe a mano, fugava 11 nemico sistemato su posiziolle
ben munita, obbligandolo a lasciare in nostro possesso ma
teriale bellic0 värio. Esempio di coraggio e di fedeltä alla

nost†g Bandiera. - Celga - Anguavò, 19 maggio 1941-XIX.
Júlid Hamed, 1• gruppo bande di confine. - Anziano dalla

barida si lanciava all'assalto catturando un fucile mitraglia-
tore e impiegava subito tontro il nemico infliggendogli no-
tevoli perdite. - Celgà, 19 maggio 1941-XtX.

Aragan Uorche Gaseri, muutaz, gruppo bande Colle Am.
bassel, 5• banda. -. In aspro combattimento contro soverchianti
forze nemiche nell'attacco di una posizione dominante, cadeva
in una imboscata tesa dall'avversarlo. Fatto prigioniero ten.
tava la fuga e ritornava al proprio reparto. Elemento dístin-
tosi in molteplici combattimenti sostenuti dalle bande. -
Km. 131 camionabile Gondar - Debra Tabor, 12 aprile 1941-XIX.

Arragan Bahark, ascari reparto comando IV brigata co.
loniale. - Ascari porta ordini del Comando di brigata, in-
caricato di recapitare un ordine al comandante di un reparto
duramente impegnato, mentre attraversava una zona battuta
dal tiro di artiglieria nemica, veniva colpita da scheggia di
granata e noncurante delle ferite portava a termine la sua
missione. Esempio di attaccamento al dovere e di coraggio. -
Celgh - Anguavh, 19 maggio 1941-XIX.

Asfau Hellacciò, ascari gruppo bande Amara. - Ascart di
provato valore e fedele alla nostra Bandiera, già distintosi in
precedenti fatti d'arme. Durante accanita lotta contro forze
avversarie numericamente superiori, dava prova dl coraggio
e sereno ardimento, lanciandosi fra i primi in violento con-
trattacco ed incitando, con l'esempio e' la parola, i compagni
a persistere nella lotta. - Debarok, 18 maggio 1941-XIX.

Aregan Imam, ascari gruppo bande Amara. - Ascari el
provato valore e fedele alla nostra Randiera, giA distintosi
in precedenti fatti d'arme. Durante acennita lotta contro forze
avversarie numericamente superiori, dava prova di coraggio
e sereno ardimento, lanciandosi fra i primi in violento con-
trattacco ed incitando, con l esempio e la parola, i comþagni
a persistere nella. lotta. - Debarek, 28 maggio 1941-XIX.

Assén Taher, ascari 1• gruppo hande di confine. - Figura
tipica di combattente irrnento e coraggioso. Elemento di mas-
simo rendimento, nel vari combattiment¡ sostenuti dalla sua
hartda, si distingueva particolarmoitte in quelli del 18 e 19 mag-
gio a CelgA, contro forze preponderanti, per slancio e sommo

sprezzo della morte. - Celgh, 18-19 maggio 1¾1-XIX.
Averrù Igzau, muntaz 1• gruppo bande di confine. - Co.

mandante di un buluc fucilieri, el distinguera in due violenti
combattJmenti per coraggio e per le sue doti di trascinatore.
In violento assalto alla baionetta riusciva a fugare un mieleo
nemico costringendolo ad abbandonare un'arma automatica;
proseguiva nell'azione contribuendo alla finale vittoria di
essa. Meraviglioso esemplo di alto censo del dovere. - Celgh.
19 maggio 1941-XIX.

Dahard Abega; Gobel:ð, munlaz gruppo bande Uollo Am-
bassel, 5. banda. - In aspro combattimento contro sover-
chianti forze nemiche, sprezzante del perleolo sotto intenso
fuoco avversario, primo fra i primi si lanciava all'attacCO,
cooperandu con l'azione e con l'esemplo alla disfatta avver-

saria. - Km, 134 camionabile Gondar - Debra. Tabor, 12 apitle
1941-XIX.

Decchela Destò Apfeselasie, muntaz gruppo bande Uollo
Ambassel, P banda. - In aspro combattimento contro so-
Verchianti forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto integso
fuoco avversario, primo fra i primi si lanciava all'attacto,
cooperando con l'azione e con l'esempio alla diafatta avver-

saria. - Km. 13& camionabile Gondar . Debra Tabor, 12 aprile
1961-XIX.

Beienk Felleche, ascari gruppo bande Amara. - Ascari
di provato valore e fedele alla nostra Bandiera, già distintosi
in precedenti fatti d'arme, Durante accanita lotta contro forze
avversarie numericamente superiori, dava prova di coraggio
e sereno ardimento, lanciandosi fra i primi Iq violento con-

trattacco ed incitando, con l'esempio e la parola, i compagni
a persistere nella lotta. - Debarek, 28 maggio 1941-XIX.

Defene Mescesefú, ascari 866 battaglione coloniale. - Ca-
duto mortalmente ferito il comandante di buluc e vedendo in
pericolo l'arma automatica, assaliva a bombe a mano il no-
mico che tentava impadronirsene, ricacciandolo e mettendolo
in fuga. - Celgù, 18 maggio 1911-XIX.

Delat Zegheià, ascari G8e battaglione coloniale. - Capo
arma, con tiro preciso ed efficace, batteva posiz¡oni tenute
saldamente da regolari inglesi. Partecipava col suo huluc ad
un travolgente attacco con lancio di bombe a mano, inftiggenda
forti perdite all'avversario. - Anguavà, 19 maggio 1941-XIK.

Detai Chessesè, buluc basci 68• battaglione coloniale
Comandante di buluc, assaliva con ardimento ed impeto le
postazioni nemiche neutralizzandole con violenta azione di
fuoco. flicuperava armt e munizioni e prendeva saldo posses:,o
della nuova posizione. - Anguavn, 19 maggio 1941-XIX. -

Berestan Uorretà, muntaz, 1• gruppo bande di conflue. --
Comandante di pattuglia avanzata..in un'azione fulminca di
contrattacco contro un nemico numericamente superiore e for-
temente armato, si spingeva fino a contatto con l'avversario
per assolvere con più efficacia 11 suo compito. Ferito e e;r-
condato dai nemici, si batteva in uno strenuo. tenace corpo a

corpo, riuseendo a sfuggire all'avversario ed a rientrare a
missione compiuta. Esempio di eroismo e di attaccamento alla
Bandiera. - Celgà, 10 maggio 1911-XIX.

Dezzabe Uorchene, ascari gruppo bande Amara. - Ascari
di provato valore e fedele alla nostra Bandiera, già distintosi
in precedenti fatti d arme. Durante accanita lotta contro forze
avversarie numericamente superiori, dava prova di coraggio
e sereno ardimento, lanciandosi fra i primi in violento con-
trattacco ed incitando, con l'esempio e la parola, i compagni a
persistere nella lotta. - Debarck, 28 maggio 1¾t-XIX.

Dissarat Auri, bulue basci 80• battaglione coloniale. - Es-
Sendo caduti gli ascari del suo buluc, da solo dirigeva 11 fuoco
della sua mitragliatrice contro soverchianti forze nemiche,
riuscendo ad arrestarle. mantenendo il possesso dell'arma e

della posizione. - Celgh, 18 maggio 1941-XIX.
Disseral Destà, mnntaz 1e gruppo hande di confine. - Capo

arma di provato coraggio in duro combattimento contro.posi-
zioni nemiche sistemate a difesa, di esempio a tutti, compiva
11 suo dovere con mirabile calma e sprezzo del pericolo. -
CelgA, 19 maggio 1941-XIX.

Boggalb Ceccol, fitaurari commissariato di Gondar. - Capo
di un gruppo di paesani armati durante un attacco in forze
di regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio avanzato,
con grande sprezzo del pericolo ed audace spirito combattivo,
si lanciava alla testa dei suoi uomini contro un numeroso

gruppo nemico che tentava l'aggiramento, infliggendogli sen-
Sibili perdite. Esempio mirabile di fedeltA e devozione al no-
stro Governo, e di indomito coraggio. - Km. 25 rotabile Gon-
dar - Tecazzè, 11 giugno 1911-XIX.

Drahank Ghezzal, ascari IV brigata coloniale, reparto co-
mando -- Ascari facente parte del buluc di scorta al coman-
dante della brigata, durante una giornata di aspri combatti-
menti, con calma e sprezzo del pericolo riusciva con lancio di
bombe a mano a fugare elementi regolari nemici che tenta-
vano infiltrarsi a terzo delle_ nostre posizioni. IIell'esempio
di attaccamento al dovere di coraggio e di fedeltà. - Celgá -
AnguavA, 17 maggio 141-XIX.

Buscird Hamsd Gighb, gregarto gruppo hande Collo Am-
bassel. 5a banda. - In aspro combattimento contro soverchiant.i
forze nemiche nell'attacco di una posizione dominante cadeva
in una imboscata tesa dall'avversario. Fatto prigioniero riu-
sciva a fuggire e ritornare al proprio reparto. Elemento distin-
tosi in molteplici combattimenti sostenuti dalle bande. -
Km. 134 camionabile Gondar - Debra Tabor, 12 aprile 1941-XIX.

Cassai Bairà, buluc basci 8(Þ battaglione coloniale. - So-
steneva un attacco nemico sull'ala sinistra dello schieramento,
resistendo sul posto e contrattaccando forze soverchianti. -
Celgh, 18 maggio 19tt-XIX.

Chebbede Ussie, ascart 1• gruppo bande di .confine. - Du-
rante furioso combattimento scorto un compagno ferito lo
trascinava in posto defilato al tiro avversario, si lanciava dopo
all'assalto continuando 11 combattimento fin quando ferito era
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costretto a lasciare il campo. Mirabile e6empio di camera-
tismo e di sopportazione del dolore. - Ceigh, 18 maggio
ILII-XIX.

CMdei Gheresillasse, sciumbasci 68• battaglione coloniale.
- Sciumbasci comandante di mezza compagnia, nell'attacco
per la riconquista di una posizione tenuta saldamente da re-

golari inglesi, guidava i suoi uomini con perlzia ed ardimento.
t:on sprezzo del pericolo, incitando con l'esempio e con la
voce i propri uomini, fugava l'avversario al quale catturava
aimi e munizioni. - Anguavá, 19 maggio 1941-XIX.

Chiros Ghessesò, ascari 10 gruppo bande di confine. - Con
sernmo coraggio e cosciente sprezzo del pericolo .era tra i
primi a lanciarsi all'assalto contro posiziom nemiche munitis-
sime, incurante del violento fuoco delle numerose armi auto-
matiche e dell'artiglieria avversaria. - Celgà, 19 maggio
1%i-XIX.

Cullù Lent, ascari 68 battaglione coloniale. - Capo arma,
con tiro preciso ed efficace, batteva posizioni tenute saldamente

MŒa regolari inglesi. Partecipava col suo buluc ad un travol-
pente attacco con lancio di bombe a mano, inftiggendo forti
perdite all'avversario. - Anguavh, 19 maggio 1941-XIX

Date Ubië, grasmac commissariato di Gondar. - Capo di
un gruppo di paesani armati flurante un attacco in forze di
regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio avanzato,
con grande sprezzo del pericolo ed audace spirito combattivo,
si lanciava alla testa dei suoi uomini contro un numeroso

gruppo nemico che tentava l'aggiramento infliggendogli sen-
ibili perdite. Esempio mirabile di fedeltà e devozione al no-
stro Governo, e di indomito coraggio. - Km. 25, rotabile
Gondar - Tacazze, 11 giugno 1941-XIX.

Dameno Tactè [10kleioannes, gregario gruppo bande Collo
Ambassel 5a banda. - In aspro combattimento contro sover-
cNauti forze nemiche nell'attacco di una posizione dominante
endeva in una imboscata tesa dall'avversario. Fatto prigio-
niero riusciva a fuggire e ritornava al propelo reparto. Ele-
mento distintosi in molteplici combattimenti sostenuti dalle
hande. - Km. 134, camionabile Gondar - Debra Tabor, 12
aprile 1941-XIX.

Delit Muië, ascari ß8• battaglione coloniale. - Capo arma,
con tiro preciso ed efficace, batteva posizioni tenute salda-
monte da regolari inglesi. Partecipava con 11 suo haluc ad
wt travolgente attacco con lancio di bombe a mano, infliggendo
forti perdite all'avversario. - Anguavle, 19 maggio 1941-XIX.

nellele Bidié, grasmac commissariato di Gondar. - Capo
di un gruppo di paesani armati durante un attacco in forze
di regolart inglesi e di ribelli ad un nostro presidio avanzato,
con grande sprezzo del pericolo ed audace spirito combattivo,
si lanciava alla testa del- suoi uomini contro un numeroso

gruppo nemico che tentava l'aggiramento infliggendogli sen-
sibili perdite. Esempio mirabile di fedeltà e.devozione al no-
stro Governo, e indomito coraggio. - Km. 25, rotabile Gondar
- Tacazzè, 11 giugno 1941-XIX.

Demsië Gasciau Adisù. gregario gruppo bande Uoilo Am-
hassel, 5a banda. - In aspro combattimento contro soverchianti
forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto intenso fuoco av-
versario, primo fra i primi si lanciava all'attacco, cooperando
con l'azione e con l'esempio alla disfatta avversaria. - Km.
111, camionabile Gondar - Debra Tabor, 12 aprile 1941-XIK.

Denieristis Scifarrà, suddito commissariato Gondar. -
Capo di un gruppo di paesani armati durante un attacco in
forze di regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio
avanzato, con grande sprezzo del pericolo ed audace spirlto
combattivo, si lanciava alla testa dei suoi uomini contro un
numeroso g.ruppo nemico che tentava l'aggiramento infliggen-
degli sensibill perdite. Esempio mirabile di fedeltA e devozione
al nostro Governo e di Indomito coraggio. - Km. 25, rotabile
Gondar - Tacazzè, 11 giugno 1941-XIX.

Elmi Allalè, ascari 1 gruppo bande dt confine. - Durante
un violento assalto contro posizioni dominanti e ben munite,
incurante dell'intenso fuoco nemico che procurava sensibili
vuoti nel proprio reparto, con sommo sprezzo della vita in-
citava i compagni contro l'avversario, inneggiando alla Ban-
diera. Esemplo di alte virtù militart. - CelgA, 19 maggio 1941.

Embaià Techië, buluc basci 680 battaglione coloniale. -
Comandante di buluc, assaliva con ardimento ed impeto le po-
stazioni nemiche neutralizzandole con violenta azione diluoco.
Klicuperava armi e munizioni e prendeva saldo nossesso della
nuova posizione. - AnguavA. 19 maggio 1941-XIX.

Eman Afbtl, bulue basci reparto comando IV brigata colo-
niale. - Comandante della scorta alla persona del comandan-
te della brigata durante un aspro combattimento, incurante
del nutrito fuoco nemico, si lanciava con parte dei suoi uomini

contro un nucleo di regolari mg'esi riuscendo, con lancio di
bombe a mano a porli in fuga. Esempio di ardimento e di
fedeltà. -- Celgà - Anguavá, 19 maggio 1911-XIK.

Escetie Menatti, sotto capo gruppo ba3de Collo Ambassel.
5· banda. - In aspro combattimento contro soverchianti forze
nemiche sprezzante del pericolo sotto intenso fuoco avversario,
primo fra i primi 61 lanciava l'attacca, cooperando con la
azione e con l'esempio alla disfatta avversaria. --- Km. 134,
camionabile Gondar - Debra Tabor, 12 aprile 1941-XIX.

Erst Cane, muntaz 1° gruppo bande di confine. - Capo
arma di fucile mitragliatore si portava sotto posizioni nemi-
che incurante del fuoco avversario. Caduto 11 suo porta arma,
p.rendeva il fucile mitragliatore costringendo, con tiro preciso,
l'avversario alla fuga. Mirabile esempio di calma ed sprezzo
del pericolo. - Celga, 19 maggio 19tl-XIX.

Fecadit Chidane, buluc basci 68c battaglione coloniale. -
Comandan:e di buluc, assaliva con ardimento ed tripeto le
postazioni nemiche outrallzzandole con violenta zione di
fuoco. Ricuperava armi e niunizioni e prendeva saldo possesso
della nuova posizione. - Anguavn, 19 maggio 1941-XIX.

Ferrede Tevegè, suddito commissariato di Gondar. Capo
di un gruppo di paesani armati durante un attacçoS forza
di regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio Í(•ànzato,
con grande sprezzo del pericolo ed audace spirito câmbattivo,
81 lanciava alla testa dei suoi uomini contro un mimeroso
gruppo nemico che tentava l'aggiramento infliggendogli sen-
sibili perdite. Esëmpio mirabile di fedeltà e devozione al no-
stro Governo e di indomito coraggio. - Km. 25, rotabile Gon-
dar - Tacazzè, 11 giugno 1941-XIX.

Fetut Gherechigan, muntaz 68• battagbone coloniale. -
Occupava tra i primi una pos'zione nemica fugando l'avver-
sario a colpi di bombe a mano. - Anguavà, 19 maggio 4941.
FHel Nussur, muntaz 10 gruppo bande di confine. - Co-

mandante di avanguardia, lanciata la sua banda in durissimo
combattimento, si gettava con magnifico sprezzo della morto
contro un gruppo d.i nemiel, riuscendo a catturare prigioniero
un ufficiale nemico. - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Fissak, Barachi, muntaz 86• battaglione coloniale. - Du-
rante sei ore di combattimento in posizione battuta dalla
artiglieria nemica, riusciva ad infliggere gravi perdite al nc-
mico; in contrassalto trascinava i suoi ascari, dando prova di
grande ardimento. - CelgA, 18 maggio 1911-XIX.

Ghebib Micael Beienk, ascari comando IV brigata colo-
niale. - Aecarl devoto alla nostra causa; tenace, coraggioso
fino alla temerità. Con impeto e sprezzo del pericolo, col lan-
cio di bombe a mano, fugava il nemico sistemato su posizione
ben munita, obbligandolo a lasciare in nostro possesso ma-
teriale bellico vario. Esempio di coraggio e di fedeltà alla
Bandiera. - Celgh - Anguavh, 19 maggio 1941-XIX.

Ghebresght Gobrù, ascari 1• gruppo bande di confine. -
Portatore di mitragliatrice, durante una vi elenta azione di
assalto su posizioni nemiche sistemate a difesa, benchè ferito
contribuiva efficacemente alla riuscita dell'azione. - Celgh, 19
maggio 1941-XIX.

Ghelanchiel afetcam, sciumbasci ßB• battaglione coloniale.
- Sciumbasci cortandante di mezza compagnia, ei lanciava
arditamente all'assalto contro posizioni fortemente tenute
dall'avversario e con preciso. lancio di bombe a mano, si
portava con i propri uomini sulla posizione stessa mettendo
in fuga l'avversario al quale infliggeva sensibili perdite. -
Anguavà, 19 maggio 1941-XIX.

Ghereiesus Teclemariam, ascari 1• gruppo bande di con-
fine. - Porta munizioni di ineile mitragliatore contribufva
con instancabile attività al rifornimento dell'arma durante
duro e .violento combattimento. Ferito il tiratore ne prendeva
prontamente 11 posto continuando a taleiare il nemfro con tiri
ben dosati che contribuivano a volgerlo completamente in
fuga. Dell'esempio di prontezza <11 spirito e sprezzo del peri-
colo. - Celgá, 19 maggio 1941-XIX.

Gheremedig .
Micael, sciumbasci 68• battaglione coloniale.

- Sciumbasci comandante di mezza compagnia, nell'attacco
per la riconquista di una posizione tenuta saldamente da re-
golari inglesi, guidava i suoi uomini con perizia e ardirnento.
Con sprezzo del pericolo, incitando con l'esemplo e con la
voce i propri uomini, fugava l'avversario al quale catturava
armi e munizioni. - Ánguavà, 19 maggio 1941-XIX.

Gheremedin Agos, muntaz 86• battaglione coloniale. - Fa-
ceva scudo al proprio ufficiale ferito, trasportandolo al posto
di medicazione; ritornato sulla linea, caduto il proprio coman.

dante di buluc, ne assumeva il comando tenendolo con perizia
ed ardimento. - Celgh, 18 maggic 1941-XIK.
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Gheremedin Ali Mohamed, gregarlo gruppo bande Uollo

Ambaasel, 5· banda. - In aspro combattimento contro sover-

chianti forze némiche, sprezzante del pericolo sotto intenso

fuoco avversario, primo fra i primi si lanciava all'attacco,
cooperando con l'azione e con l'esempio alla disfatta avver-

saria. - Km. 134, camionabile Gondar . Debra Tabor, 12 aprile
1941-XIX.

Gheremedin Teafagaber, buluc basci 68 battaglione colo-

niale. - Occupava tra i primi una posizione nemica fugando
l'avversario a colpi di.bombe a mano. -•-- Anguavà, 19 maggio
1941-XIX.

Gheresillasse Tesfaght, a6eari 686 battaglione coloniale. -

Capo arma, con tiro preciso ed efficace, batteva posizioni te.
nute saldamente da regolarã inglesi. Partecipava col suo buluc
ad un travolgente attacco con lancio di bumbe a mano, inflig-
gendo forti perdite all'avversario. - Anguavn, 19 maggio 1941.

GAçresillassò Afon, bulue basci 68• battaglione coloniale.
- Comatidante di thuluc, assaliva con ardimento ed impeto le

postazioni nemiche neutralizzandole con violenta azione di

fuoco. Ilicuperava armi e munizioni e prendeva saldo possesso
della nuova posizione. - Anguavà, 19 maggio 1911-XIX.

Ghgensië Gherenchiel, muntaz 10 gruppo bande di confine.
- Compildante di squadra, trascinava con l'esempio i propri
uomini contro un nemico numericamente superiore e sistemato
a difesa. - Celgà, 19 maggio 1941-XIX.

Gherense Goldeghiorghis, muntaz 68• battaglione coloniale.
- Occupava tra i primi una posizione nemica fugando l'av-
versario a colpi di bombe a mano. - Anguavù, 19 maggio
1941-XIX.

Ghereteele Goldemariam, buluc hasci 680 battaglione colo.

niale. - Comandante di buluc, assaliva con ardimento ed im-

peto le postazioni nemiehe neutralizzandole con violenta azio-
ne di fuoco. Ricuperava armi e munizioni e prendeva saldo
gendo forti perdite all'avversario. - Anguavà, 19 maggio
1941-XIX.

Ghesesh Uahdi Maconen, gregario gruppo bande Uollo Am

bassel, P handa. - In aspro combattimento contro soverchianti
forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto intenso fuoco av.

Versario, primo fra i primi si lanciava all'attacco, cooperando
con l'azione e con l'esempio alla disfatta avversaria. - Km.

134, camionabile Gondar - Debra Tabor. 12 aprile 1941-XIX.

Govend Branû, muntaz 1• gruppo bande di confine. -
Muntaz porta ordini, per due dure giornate seppe essere ese-

cutore preciso degli ordini impartiti; più volte fece 6cudo enn
la sua persona al proprio comandante. Quando questi cadde
ferito mortalmente, con iancio sicuro e preciso di bombe a

mano, mise in fuga nuclei avvérsari che tentavano avvici-

Barsi. Mirabile esempio di attaccamento al dovere ed 41 pro-
Trio utliciale. - Celgh, 19 maggio 10'el-XIX.

Gubahd 3Iussd, montaz 16 gruppo bande di confine. -
Gradu3to di alto rendimento, gfh distintosi più volte in altri

combattimenti, trascinava i suoi uomini all'assalto; rimasto
circondato da alcuni nuclei avversari, si apriva il varco con

lancio di bombe a mano infliggendo gravi perdite al nemico
e catturando armi e munizioni. Ferito restava al proprio posto
di combattimento. Esempio magnifico di trascinatore. - Celgh.
19 maagio 1941-XIX.
IIailemariam Goldie Assen, gregarlo gruppo bande Uollo

Ambassel, 56 banda. - In aspro combattimento contro sover.

chianti forze nemiebe, sprezzante del pericolo sotto intenso
fuoco avversario, primo fra i primi si lanciava all'attacco,
cooperando con l'azione e con l'esempio alla disfatta avver-

saria. - Km. 134, camionabile Gondar - Debra Tabor, 1?

aprile 1941-XIX.
11amcd idr/S, mumaz 16 gruppo bande di confine. - Porta

treppiede di mitragliatrice, benchè ferito, seguiva il suo capo
arma fino a contatto col nemico per proteggere un plotone
violentemente preso sotto il fuoco delle armi automatiche av.

Versarie. Consentiva enst di piazzare l'arma e contribuire a's

l'esito vittoritmo 1-'n'azione. - Celgh, 19.maggio 1941-XIX.
Iacch Hamid, 16 gruppo bande di confine. - Ascarl anzia-

no, durante aspro combattimento, caduto 11 proprio graduato,
assun)eva il comando del buluc trascinando 1 propri uomini
all'assalto. Fulgido esempio di alte virtù militarl e sprezzo
del pericolo. - Celgh. 19 maggio 1¾1-XIX.

Ibrahim Fareg, ascari 16 gruppo bande d1 confine - Nii-
tragliere, enduto 11 capo arma tiratore, lo sostitulva impavido
sotto l'intenSO fuoco nemico e si gettava all'assalto con la sua
arma. Esempio di preclari virtù militari. - Celgh, 19 maggio
1911-NIX.

Idris Adum, muntnz 1• gruppo bande di dbnfine. - In un
cruento combattimento, caduto 11 suo comandante di buluc,

assumeva il comando degli uomini trascinandoli all'assalto
con impeto ed irruenza, fincliè ferito gravemente, cadeva sulle
posizioni nemielle. - Celgà, 19 maggio 1941-XIX.

IUzan Agafé, ascari 680 battaglione coloniale. - Capo
arma, con tiro preciso ed efficace, iatteva posizioni tenute
saldamente da regolari inglesi. Partecipava col suo bulue ad

un travolgente attacco con lancio di bombe a mano, inflig-
gendo forti perdite all'avversario. - Anguavà, 19 maggio
1941-XIX.

Ilmù Aletelù, muntaz 680 battagliene coloniale. - Occupava
tra i primi una posizione nemica fugando l'avversario a colpi
di bombe a mano. - Anguavà, 19 maggio 1941-XIX.

Iemalù Ilurrû, muntaz 16 gruppo bande di confine. - Capo
arma di fucile mitragliatore si lanciava p:ù volte all'assalto

trascinando i suoi uomini in violenti corpo a corpo; ferin

restava al proprio posto e con calma cominaava a far fuoi o

sull'avversario, costringedolo.a lasciare importanti posizion
- Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Imer Alohamed Ahtned, gregarlo gruppo bande Uollo Am-

bas6el, La banda. - In aspro combattimento contro soverch at i

forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto intenso fuoco av.

Versario, primo fra i primi si lanciava all'attacco, cooperand i

con l'azione e con resempio alla disfatta avversaria. - Debry
Tabor, 12 aprile 1941-XIX.

3Iaconen Alulat Cael, gregario gruppo bande Uollo Ant

bassel, 5a banda. - In aspro combattimento contro soverch.ian-
11 forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto intenso fuoco

avversario, primo fra i primi si lanciava all'attacco, coopit-
rando con l'azione e con l'esempio alla disfatta avversaria. -

Km. 134, camionabile Gondar Debra Tabor, 12 aprile 1941-XIX.

31ammò Fantà, muntaz 10 gruppo bande di connne. - Gra-

duato vice comandante di buluc, caduto il proprio bulue basci,
inigpdeva ai propri uomini coraggio e sprezzo del pericolo,
to!Tducendoli più volte all'assalto e catturundo prigionieri e

munizioni. Esempio di calma e di sprezzo del,pericolo. -
Celgù, 19 maggio 1941-XIX.

3fantegallo Cumle Goldeannd, gregarlo gruppo bande Un!-
10 Ambassel, 5= banda. - In aspro combattimento contro sover-

chianti forze t.emiche, sprezzante del pericolo sotto mtenso

fuoco avversario, primo fra i prilui si lanciava all'attacco,
cooperando con l'azione e con Pesempio alla disfatta avver-

saria. - Km 134, camior.ubile Gondar Debra Tabor, 12 aprile
1941-XIX.

AlebraM Teclè, muntaz reparto comando lV brigata co'o-

tuale. - Graduato facente parte della soorta del comandante

di brigata, in vari combattimenti aspri e cruenti, con abne-

gazione e sereno sprezzo del pericolo, riusciva con pochi
nomini a porre in fuga elementi nemici che si erano inflJtrati
a tergo della linea. Esempio di coraggio e di fedeltà. - An-

guavn, 17 maggio 1941-XIX.
Melles Uviò, muntaz 16 gruppo bande di confine. - Munlaz

capo arma di una banda di confine durante duro e provato
combattimento, col fuoco preciso, calmo e sistemato della sua

arma, contribu!va a dare efficacia ad ur assa:to contro posi-
zloni nemiche sistemate a difesa. Accortosi di una minaccia
sul 11anco della banda, alla testa di pochi ascari si lanciava
sul nemi30, volgendolo in fuga. Magnifico esempio di coraggio
e attaccamento al dovere. - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Melles Negussie, bulue basci 869 battaglione coloniale. -

Durante aspro combattimento conteneva due violenti attacchi

del nemico sul proprio schieramento. Col suo bulue contras-
saltava infliggendo gravi perdite all'avversario. - Celgh, is
maggio 1941-XIX.

HendM Gonner, ascari 16 gruppo banda di confine. - Al-
tendente di un ufficiale gravemente ferito, sotte un violent,

fuoco nemico, tentava di portare il superiore in punto più
sienro, limhè ferito a sua volta nel generoso tentativo, gli
cadeva vicino. Bell'esempio di fedeltà e di sprezzo della vi|a.
- Celen, 19 maggio 1941-11X.

Mesghennò Asheron. ascart reparto comando IV brigma
coloniale. - Porta ordini del comando di brigata, durante un
aspro combattimento, irstancabile e sprezzante del pericolo
sotto intenso fuoco nemico pereotreva più volte ed in tutti i

sensi, il campo di battaglia per recapitare degli ordini ai re-
parti impegnati nella' lotta. - Celgà . Anguavh, 19 maggio
1941-XIX

Mohamed Ali, bolue basci lo ernppo bande di confine. -

Vecchio graduato eritreo, già distintosi in precedenti combatti-
menti, dava magnifico esempio di coraggio e sprezzo del pe-
ricolo trascinando i suoi uomini all'assalto di fortificate posi-
21091 nemiche. Raggiunto l'obiettivo, incurante della violenta

reazione di fuoco dell'avversario, proseguiva nell'inseguimen-
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to. Esempio meraviglioso di coraggio e di animatore. - Celgò,
19 inaggio 1941-XIX.

31unnut 31ahari, ascari reparto comando IV brigata colo-
niale. - Ascari facente parte del bulue di scorta del coman-
dante della brigata, durante uty giornata di aspri combatti-
menti, con calma e sprezzo del pericolo riusciva, con lancio
di bombe a mano, a fugare elementi regolari nemici che ten-

tavano infiltrarsi a tergo delle nostro posizioni. Ottimo esem-

pio di attaccan.ento al dovere, di coraggio e di fedeltà --

Anguavà, 17 maggio 1941-XIX.
Mussò Bechil, ascari 10 gruppo bande di confine. - Ascari

porta arma accortosi che un forte nucleo di armati con ma-

novra avvolgente lentava di disturbare il nostro fianco, si
portava di iniziativa con sprezzo del pericolo su una posizione
antistante a col tiro preciso lo volgeva in fuga; ferito, rima
nova col proprio bulne fino al termine del combattimento.
Esempio nieraviglioso di coraggio e di alte virtù militari. -

Celgh, 19 maggio 1¾1-XIX.
Nefà Mesfù, ascari reparto comando IV brigata coloniale.
- Ascari devoto alla nostra causa: tenace, coraggioso fino
alla temerità. Con impeto e sprezzo del pericolo, con lancio
di bombe a mano, fugava il nemico sistemato su posizione
lien munita, obbligandolo a lasciare in nostro possesso mate-
riale bellico vario. Esempio di coraggio e di fedelin alla San
dÏera. - CelgA - Angnavn, 19 maggio 1941-XIX

Negussië Gheremariam, ascari 1• gruppo bande di confine
- Di esempio ai suoi compagni nei precedenti combattimenti,
si gettava all'inseguimento dell'avversario ormai posto in fuga
dall'irruenza del reparto. catturando armi e munizioni. - Cel-
Ah, 19 maggio 1941-XIX.

Nur Abufathà, muntaz 16 gruppo hande di conflue. - Si
lanciava contro posizioni nemiche scacciando l'avversario a

bombe a mano. Abbandonava la lotta solo perché gravemente
ferito, dando prova di calma e serenith - Colg&. 19 maggio
1941-XIX.

Nur Omar, ascari 10 gruppo bande di confine. - Ascar
anziano della banda, in testa al suo bulue occupava fra i

primi le posizioni avversarie a bombe a marlo. Esempio di

coraggio e di sprezzo del pericolo - Celga. 18-10 maggio
1941-X IX

Oghai Goldesillassé, ascari 1 gruppo bande di con.fine. -
Si lanciava fra i primi all'assalto di posizioni nemiehe mun!-
tiesime, infliggendo all'avversario numerose perdite, e cattu-
randogli armi e munizioni. - Celgh, 18 maggio 1941-XIX

Omar Mottamed, muntaz 1e gruppo hande di confine. -
T)urante due aspri combattimenti, quale infermiere del re-

parto, incurante del fuoco nemico, prestava insistenti cure ai
feriti della banda e benche ferito non desisteva dal suo com-

pito. Magnifico esempio di attaccamento al dovere e sprezzo
del perizolo. - Colga. 19 maggio 1941-XlX.

Reddà Ambir, aseari 1• gruppo bande di confine. - Lan-
ciato all'assalto di successive posizioni nemiche strenuamente
difese, con slancio incomparabile vi poneva piede fra i primi
del suo eroico plotone, trascinarido col suo indomite coraggio
i suoi compagni. - Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Rettà Abegaz Gragn, gregario gruppo bande Uollo Ambas-
sel, 56 banda. - In aspro combattimento contro soverchianti
forze nemiche, sprezzante del pericolo sotto intenso fuoco av-

versario, primo fra i primi si lanciava all'attacco, cooperan-
do con l'azione e con l'esempio alla disfatta avversaria. --
Km. 134, camionabile Gondar - Debra Tabor, 1:3 aprile 1911-XIX.

Saio Abdaua, bulue ibasci reparto comando IV brigata co-
loniale. - Comandante del buluc scorta del comandante di
brigata, in più ore di durissimo e violento combattimento, con
sprozzo del pericolo incitava i suol uomini con canti di enerra.
lanciandosi senza esitazione contro un nucleo di regolari su-
danesi che armati di mitragliatrice avevano aperto un nutrito
fuoco contro il comando di brigata. Ilinaciva a porli in fuga
con lancio di bombe a mano. Esempio di ardimento e di
fedeltà. -- Anguavn, 17 maggio 1941-XIX.

Sald Buscirà, bulue hasci 68° battaglione'coloniale. -- Cn.
mandante di bulac, assaliva con ardimento ed impeto le posta-
zioni nemiehe neutralizzandole con violenta azione di fuoco.
Ricuperava armi e munizioni e prendeva sald t possesso, della
ruova posizione. --- Angunvn, 19 maggio 1941 XIX.

Sebitan Haitan,- ascari le gruppo bande di connne. - Asca-
ri di indubbia, provata fedeltà, partecipava con slancio ed
ardimento ad un duro combattimento animando i compagni
col suo mirabile esempio, Ferito, non gravemente, continuava
a compiere il proprio dovere, dando miova prova di attaren-
mento al dovere ed alla Bandiera - Celgã, 19 maggio 1941-XIX.

Settegù Negasc, ascari 1• gruppo bande di confine. - Ascari
di indubbià fedeltà e provato coraggio durante un duro combat-
timento contro nemico numericamente 6uperiore, più forte di
mezzi e occupante posizioni dominanti, seguiva la banda nel-
l'assalto con slancio e sprezzo del pericolo dando, ancora una
volta, prova del suo attaccamento al dovere e alla Bandiera.
-- Celgn, 19 maggio 1941-XIX.

Scfrenb Sciffau, ascari 16.gruppo bande di confine. - Posto
a riparo della fucileria nemica un compagno ferito raggiun-
geva il suo buluc di corsa lanciandosi all'assalto; giungendo
fra i primi nella posizione nemica, catturava ingente mate-

riale bellico. -- Celgh, 19 maggio 1941-XIX.

Sviftà Zigtà, muntaz lo gruppo bande di confine. - Capo
squadra collegamenti durante violento e fulmineo contrat-
tacco contro formazioni nemiche fortemente armate, benche

ferito manteneva il collegamento tra il comandante e le ban-

de dipendentL incurante della violen1a reazione avveYearia.
Bell'esempio di attaccamento al dovere e di fedeltà a11A Ban-
diera. - CelgA, 19 maggio 1911-XIX

Tadesh fliton Casa, gregar:o ginppo bande Uollo Ambas-
sel, 5a banda. - In aspro combattimento contro soverdhianti
forze nemiche sprezzante del pericolo sotto intenso fdôto av-

versario, primo fra i primi si lanclava all'attacco, coggando
con l'azione e con l'esempio alla disfatta avversaria. - Km.
134 cam.ionabile Gondar - Debra Tabor, 12 aprile 1941·XIX.

Tecië Rahatà, bulue basci 686 battaglione colonialá.L Co-
mandante di huluc, assaliva con ardimento ed impeto le po-
stazioni nemiehe neutralizzandole con violenza di fuoco. Ri-

cuperava armi e munizioni e. prendeva saldo possesso della
nuova posizione. - Anguavh, 19 maggio 1941-XIX.

Terrefè 3fesselè, muntaz 68• battaglione coloniale. - Acca-
pava tra i primi una posizione nemica fugando l'avversario
a colpi di bombe a mano. - Anguavà. 19 maggio 1941-XIX.

Tesfanchiel Ghebrosphi, montaz 680 battaglione coloniale.
- Occupava tra i primi una posizione nemica fugando l'av-
versario a colpi di bombe a mano. - Angnavn, 19 maggio
1941-XIX.

Tesemme lmer, montaz lo prnppo bande di confine. -
Muntat anziano, primo fra i primi occupava una posiziono
avversaria e si slanciava su im nucleo nem'co distruggendolo.
Esempio meraviglioso di coraggio e di sprezzo del pericolo. -·
Celgh. 19 maggio 1941-XIX.

Tzegal Derres, bulue basci le gruppo bande di confine. -
Comandante di bulue, in una serie di durissimi comtbetti-
menti, si distingueva sempre per slancio e sprezzo del pericolo,
marciando sempre alla testa dei suoi uomini. - Celgh, 18-19
maggio 1941-XIX.

Ti:gaf Gheremedin, ascari IV brigata coloniale, reparto
comando. - Ascari facente parte del huluc scorta del coman-
dante della brigata, durante una giornata di aspri combatti-
menti, con calma e sprezzo del pericolo riusciva con lancio
di bombo a mano a fugare elementi regolari nemici che ten-
tavano infiltrarsi a tergo delle nostre posiziogi. Bell'esempio
di attaccamento al dovere, di coraggio e di fedeltà. - Celgh -

AnguavA, 17 maggio 1941-XIX.
Tuclù Ghebre, ascarl IV brigata coloniale, reparto co-

mando. - Ascari facente parte del bulue scorta del comano
dante della brigata, durante una giornata d.i aspri combatti-
menti, con calma e sprezzo del pericolo riuselva con lancio
di bombe a mano a fugare elementi regolari nemici che tenta-
vano di infiltrarsi a tergo delle nostre posizioni. Bell'esemp=o
di attaccamento al dovere. di coraggio e di fedeltà. - Celgò -

Angudvò, 17 maggio 1941-XIX.
Uoché Destù, suddito commissariato di Gondar. - Capo

di un gruppo di paesani armati durante un attacco in forze
di regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio avanzato.
con grande sprezzo del pericolo ed audace spirito combattivo,
si lanciava alla testa del suoi uomini contro un numeroso

gruppo nemico che tentava l'aggiramento infliggendogli sen-

sibili perdite. Esempio mirabile di fedeltà e devozione al
nostro governo, e di indomito coraggio. - Km. 25 rotabile
Gondar - Tacazzè, 11 giugno 1941-XIX.

Udrai Uoldenchiel, ascari battaglione coloniale. - Capo
arma, con tiro preciso ed efficace, batteva posizioni tenute
saldamente da regolari inglesi. Partecipava col suo bulue ad
un travolgente attacco con lancio di bomb> a mano, inflig-
gendo forti perdite all'avversario. - Anguavn, 19 maggio
1941-XIX.

Goldië Tavege, suddito commissariato di Gondar. - Capo
di un gruppo di paesani armati durante un attacco in forze
di regolari inglesi e di ribelli ad un nostro presidio avan-

zato, con grande sprezzo del pericolo ed audace spirito com.
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battivo, si lanciava alla testa dei suoi uomini contro un nu-

meroso gruppo nemico che tentava l'aggiramento infliggen-
dogli sensibili perdite. Esempio mirabile di fedeltà e devozione

al nostro governo, e di indomito coraggio. - Km. 25, rotabile
Gondar - Tacazze, 11 giugno 19f1-XIX,

Uolderafael Chirti, muntaz 86 battaglione coloniale. -

Porta ordini, durante sei ore di combattimento assolveva sem-

pre il suo compito attraversando zone battute. Caduto mortal-
Inente 11 comandante d.i compagnia si esponeva a violento

fuoco per portarlo in luogo sicuro..- Celgå, 18 maggio 1941-XIX.

Uondum Ghelassib, ascari 16 gruppo bande di conflne. -

Durante furioso combattimento visto cadere il porta-arma del
suo buluc di in.iziativa lo sostituiva aprendo un violento fuoco

sull'avversario; ferito continuava nella sua opera fino all'esau.

Timento delle sue forze. Irlirabile esempio di sopportazione del

dolore e di attaccamento al dovere. - Celga, 19 maggio 1941.

Zagdlè Abitò, muntaz Mo battaglione coloniale. - Occupava
tra i primi una posizione nemica fugando l'avversario a colpi
di bombe a mano. - Anguavá, 19 maggio 1941-XIX.

Zegal Teslaght, buluc basci M battaglione coloniale.

Comagtlante di buluo, assaliva con ardimento ed impeto le

postaildli nemiche neutralizzandole con violenta azione di

fuoco."Micuperava armi e munizioni e prendeva saldo possesso
della nuova posizione. - Anguavå, 19 magg10 1911-XIX.

Ze7·li Ghebreichannes, fitaurari Regio commissariato di

Gondar. - Interprete e notabile di Residenza partecipava vo-

lontariamente a numerose azioni contro ribelli Durante un

attac(.o di grosse formazioni di regolari inglesi e di ribelli
ad un nostro presidio avanzato, si univa a due autoblinde che

portavano aiuto a paesani armati, fortemente impegnati. Fe-
rito gravemente un mitragliere dell'equipaggio lo sostituiva
continuando con calma e sprezzo del pericolo 11 fuoco. Esem.

Pio fulgido di fedeltA al nostro governo e indomito coraggio.
- Km. 25 rotabile Gondar - Tacazze, 11 giugno 1911-XIX.

Zerè Beienè, aseari reparto comanda IV brigata coloniale.
- Ascari facente parte del bulue scorta della persona del co-

mandante di brigata, durante aspro combattimento ventva

colpito da scheggia di granata nemica ad ambo le mani.

Benche ferito gravemente esprimeva parole di rammarico per
dover lasciare il campo di battaglia nel momento piti duro
della lotta. Belliesempio di sopportazione del dolore, di attac-
camento al dovere e di sommo sprezzo del pericolo - Celgh -

Angnavn, 19 maggio 1941-XIX

presentato. alle Assemblee legislative per la sùa cou-

versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta.

zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dette

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1912 XK

VITTOIIIO EMANUELE

$ÍUSSOLINI -- DI f(EVEL
Visto, il GuardasigíllI: GRANDI

Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 15 settembre 1942-XX
Atti del Governo, registro 449, foglio 47. - MANCINI

REGIO DEORETO-LEGGE 25 agosto 1942-XX, n. 1031.

Norme per l'attuazione del piano di produzione agriëáfit.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEI LA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IIIPEftATORE D'ETIOPIA

'

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII,
n. 129 ;
Ritenuto che occorre disciplinare la giroduzione agri-

cola ai fini dell'approvvigionamento.alimentare e de1\e

esigenze belliche della Nazione, e che tale disciplina
risponde ad uno stato di necessità per causa di guerra ;

Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sitato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto coi Mini-
stri per l'interno e per la grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

(2118) Art. 1.

LEGGI E DECRETI.

Il·EGIO DECRETO-LEGGE 24 agosto 1942-XX, n. 1030.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa
del Alinistero dell'interno per resercizio finanziario 194243.

VITTORIO E3IANUEL10 III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONB

ItE D'ITAL1A It DI ALBANIA
IMPERATOftE D'ETIOPIA

Virta la legge 28 maggio 1942-XX, n. 670;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1930-XVII,

n. 120;
Ritenuta la necessità di argenti misure di carattere

finanziario;
Sentito il Consiglio dei 3tinistri;
Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del calpitolo n. 88 « Spese per il

servizio di investigazione politica e dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cisio finanziario 1912-43, è aumentato di lire 15.988.715.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale der Iteguo e s&à

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha fa-

coltà di stabilire con efficacia obbligatoria per.i con-
duttori delle aziende agricole, i piani delle coltur¢
delle quali riconosca la necessità ai fini dell'approvvi-
gionamento alimentare e delle esigenze belliche della

Nazione.
I piani indicano la superficie da destinare alle varie

colture nel territorio del Itegno e le quote della super-
ficie totale da investire per ogni coltura in ciascuna

provincia, con riguardo alle diverse condizioni dell'am-
biente agrario.
Le superfici attribuite alle singole colture nel liiano

provinciale possono essere variate durante l'annata

agraria d'utlicio o su ,proposta delle organizzazioni sin-
ducali o degli euti economici dell'agricoltuia qualora
ragioni economiche o condizioni ambien tali avverse lo

richiedano.
Art. 2.

L'attuazione dei piani nelle singole provincie è di-

sposta con le seguenti norme che possono essere adot'-

tate anche contemporaneamente nella stessa provincia
e per una stessa coltura:

a) prescrizione di non ridurre, o di maggiorare di
una data aliquota, l'area destinata alla stessa coltura

nelPannata agrarla precedente,
b) determinazione di una, percentuale della super-

ficie agraria complessiva a seminativo di ciascuna

aziemla, ga destinare a déteïminate colture obliliga-
toriej
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c) Imposizione per ogni singola azienda dell'area
da investire nelle colture prescritte;

d) subordinazione al rilascio di apposita licenza di
taluna colture diverse da quelle prescritte nel liiani
provinciali.

Art. 3.

E fatto obbligo ai conduttori di aziende cerealicole
pastorali, nelle quali esistano terreni

.
suscettibili di

profleua messa a coltura e tenuti attualmente a riposo,
pasdolo permanente o prato pascolo o prato pprma-
nente, «di destinare nell'annata agraria 1942.43 a col-
tore erbacee attive una percentuale della superficie di
tali terreni, nella misura che sarà determinata dal
Ministro per l'agricoltura e per le foreste.

Art. 4.

In conformità dei piani e in tempo utile per l'inizio
gle varie colture, il prefetto rende note in ciascuna
provincia a mezzo di pubblico manifesto le prescri-
zioni adottate dal Ministero a norma dell'art. 2, lettere
a) e b) e dell'art. 3 e provvede secondo le direttive
dello stesso Ministero alla determinazione dei criteri
per la fissazione delle aree di cui all'art. 2, lettera o).
La determinazione dei criteri è fatta, sentito il Co-

mitato provinciale dell'agricoltura previsto dall'art. 8
del presente decreto, e in base ad essi l'area da inve-
stire per ogniAingola azienda siene determinata dagli
ullici .provinciali degli enti economici delPagricoltura
e comunicata agli interessati, a mezzo del direttore del-
PUnione provinciale fascista degli agricoltori, nelle

forme che saranno prescritte con lo stesso provvedi-
mento prefettizio.
Spetta analogamente ai prefetti di stabilire le norme

per il rilascio delle licenze di coltivazione, per quelle
colture che vi siano sottoposte ai senst della lettera d)
dell'art. 2, e di autorizzare durante l'annata agraria,
eventuali variazioni compensative tra agricoltore e

agricoltore dell'area da investire, salvo a rimettere al
Ministero dell'agricoltura la decisione per quelle mo-
difiche che implicassero restrizione od ampliamento del
contingente provinciale.
Al rilascio della licenza si provvede come per le co-

municazioni di cui al comma precedente.

Art. 5.

Contro i provvedimenti emanati dal Ministero del-
Pagricoltura e delle foresto o dal prefetto a termini dei
precedenti articoli non è ammesso gravame di merito.

Art. 6.

11 conduttore di azienda che non adempia alle pre-
scrizioni di destinare a coltura l'area assegnata a ter-
mini degli articoli 2 e 3 wvero esegua. senza licenza
colture per cui questa è prescritta è punito con l'am-
menda da L. 1000 a I; 3000 per attaro a frazione di
ettaro. Alla stessa pena è soggetto il conduttore che
volontariamente ometta le cure colturali, necessarie
al buon esito della coltivazione nelle aree prescritte.
I prodotti delle coltivazioni eseguite senza prescritta

licenza sono confiscati a? termini del codice penale.

legge 8 novembre 1936-XV, a. 1955, convertito nella
legge 18 gennaio 1937-XV, n. 243, fermo rimanendo per
i produttori di sementi Pobbligo di provvedersi di al*·
posita licenza da rilasciarsi dall'ente economico com-
petente.
Sono pure abrogate le disposizioni contenute nel Re-

gio decreto-legge 15 aprile 1938-XVI, n. 736, conver-
tito nella legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 252, riguar-
danti le superfici da investire a pomodoro per uso in-
dustriale, nonchè le disposizioni di cui all'art. 2 della
legge 10 giugno 1939-XVII, n. 986, relative alla ¢olti-
vazione del cotone, e all'art. 1 della legge 24 agosto
1911-XIX, n. 1066, sulla disciplina della produzione éd
utilizzazione dei semi oleosi.
Nulla ò innovato alle disposizioni in vigore in ma -

teria di coltivazione di tabacco che continua ad essere

oggetto di concessione speciale da parte dell'Ágmini-
strazione dei monopoli di Stato, nei limiti di sggáriicie
risultanti dai piani delle colture.

Art. 8.
In ogni provincia del Regno è istituito un Comitato

provinciale dell'agricoltura presieduto dal capo del-
l'Ispettorato provinciale dell'agricoltura e formato da
un rappresentante della Federazione provinciale dei
Fasci di combattimento, dal presidente dell'Unione
provinciale fascista degli agricoltori, dal segretario
dell'Unione provinciale fascista dei lavoratori dell'agri-
coltura e dal segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei tecnici agricolL Del Comitato fa parte il
direttore dell'Unione provinciale fascista degli agri-
coltori, quale coordinatore degli Uffici provinciali degli
Enti economici dell'agricoltura.
T componenti designati per la carica possono farsi

sostituire da un loro delegato.
Il Comitato provinciale dell'agricoltura si pronunzia

in forma consultiva su tutte le questioni che interes-
sano l'applicazione del presente decreto.
Ai fini della unificazione e del coordinamento provin-

ciale delle funzioni consultive in materia di agricol-
tura, sarà provveduto a rivedere, modificare o soppri-
mere i Comitati e le Commissioni attualmente esistenti
per l'applicazione di leggi o provvedimenti speciali nel
campo interessante l'agricoltura.

Art. 9.

11 presente decreto entra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno
restando convalidati gli atti esecutivi emanati succes-
sivamente alla sua data. Esso sarà presentato alle As-
semblee legislative per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo, che il presente decreto, mainito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo-e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1942-XX

VITTORIO EMANUELE
Art. 7. MossoraNI- PARESCHI - GRANDI

Sono abrogate le disposizioni relative alla prescri-
Visto, il Guardasigilli: Gamolzione della superikie da destinare alla coltivazione Ikyistrato alla corte dei conti, addt 17 settembre 1942-11

della canapa, contenute nell'art. 3 del R. decreto- atti del coverno, registro us, tog;fo 64 - Macnq
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REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1942-XX, n. 1032.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziarlo 1942.43.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

,Vista la legge 28 maggio 1912-XX, n. 079;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 120 ;
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere

finanziario;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del ca:pitolo n. 88 « Spese per il
servizio di investigazione politica » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio finanziario 1912-43, ò aumentato di L. 40.348.000.

Questo decreto andrù in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la sua con-

versione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-

zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 28 agosto 1912-XX

VITTORIO EMANUELE

MossouNI - DI IlEVEL

Visto, il Guardasigfili: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 15 settembre 1942-XX
Atu del Governo. registro 449, foglio 4ß. - MANCINI

Ititenuta l'opportunità di apportare modificazioni al-
l'ordinamento amministrativo dél Consorzio dell'Oglio
allo scopo di uniformarne la costituzione organica a

quella degli enti similari « Consorzio del Ticino » o

« Consorzio dell'Adda », costituiti per la regolazione
dei laghi Maggiore e di Como;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri
per le finanze, per l'agricoltura e le foreste e per le

corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 2 del R. decreto-legge 4 febbraio 1920-VII,
n. 450, convertito nella legge 27 giugno 1929-VII, nu-
mero 1180, sono sostituite le disposizioni di cui ai"se-
guenti articoli.

Art. 2.

Sono organi del Consorzio: l'assemblea degli utenti,
il Consiglio di amministrazione, il Comitato di presi-
denza, il presidente e il Collegio dei revisori.

Art. 3.

Fanno parte dell'assemblea : a) i rappresentauti delle
utenze dirette del hacino del2Oglio a vaHe del lago
d'Iseo, da includere nell'elenco consortile e paganti
contributi consorziali, secondo le norme dello statuto;
b) i rappresentanti del Consorzio dei rivieraschi del
lago d'Iseo, del Consorzio della Franciacorta, del Con-
siglio provinciale delle Corporazioni di Bergamo e delle
utenze che vengano ulteriormente costituite per l'uso
delle acque del lago o del fiume Oglio.
Gli utenti indiretti potranno essere ammessi a far

parte della assemblea in via del tutto eccezionale, dietro
specifica deliberazione del Consiglio di amministrazione
e su parere favorevole dell'assemblea stessa.

Art. 4.

REGIO DECRETO 11 maggio 1942-XX, n. 1033.
Modißcazioni all'ordinamento amministrativo del Con-

sorzio dell'Ogho.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÃ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEftATORE ITETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1920-VII, n. 450,
convertito nella legge 27 giugno 1920-VII, n. 1180, col
quale fu istituito il Consorzio dell'Oglio per la costru-

zione, la manutenzione e l'esercizio dell'opera regola-
trice dell'invaso del lago d'Iseo, per la esecuzione delle
opere di presidio e di sistemazione conseguenti all'eser-
cizio della chiusa facuale e per il coordinamento e la

disciplina delle utenze dell'acqua del lago e del suo

emissario;
Visto lo statuto del suddetto Consorzio approvato con

II. decreto 12 giugno 1931-IX;
Vista la legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, art. 1

comma 1* n. 3;
Vista la legge 4 settembre 1910-XVIII, o. 1517

Il Consiglio di amministrazione è composto di:
a) un presidente, nominato con decreto Iteale, su

proposta del Ministro per i lavori pubblici;
b) due membri, di cui uno tecnico, nominati dal

Ministro per i lavori pubblici;
c) un membro nominato dal Ministro per l'agricol-

tura e foreste;
d) un membro nominatoadat Ministro per le fi-

nanze;
e) due membri nominati dal Ministro per le corpo-

razioni, su designazione delle Confederazioni nazionali
fasciste degli agricoltori e degli industriali;

f) quattro rappresentanti delle utenze consorziate,
designati dall'assemblea, in numero di tre fra gli
utenti irrigui delle sponde dell'Oglio, uno per ciascuno
dei territori bresciano, bergamasco e cremonese, ed il
quarto fra gli utenti industriali;

g) quattro rappresentanti delle provincie di Bre-

scia, Bergamo, Cremona e Mantova, in ragione di uno
per ogni provincia, designati dalle rispettive ammini-
strazioni;
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Art. 5.
Il presidente ed 11 Consiglio di amministranione du-

rano in carica quattro anni e possono essere ricon-
fermati.

Art. 6.

Il Comitato di presidenza è composto dal presidente
del Consorzio, da tre consiglieri scelti uno per ciascuno
dei Ministeri dei lavori pubblici, delPagricoltura e delle
foreste e delle finanze e da altri quattro membri del
Consiglio di amministrazione scelti annualmente dal
presidente del Consorzio, con ratifica del Ministro per
i lavori pubblici, tra i consiglieri di cui alle precedenti
lettere f) e g).

Art. 7.

Il Collegio deî revisori dei conti è composto di tre
membri nominati rispettivamente dal Ministro per i
),avori pubblici, dal Ministro per le finanze e dalPassem.
)dea degli utenti. Esso dura in carica quattro anni e
i singoli membri possono essere neonfermati.

Art. 8.

Con decreto Reate, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, di intesa con i Ministri per le finanze,
per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni, udito
il parere del Consiglio di Stato, sarà provveduto all'ap-
provazione del nuovo statuto dell'Ente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito·del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decretit del Itegno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- ÛORT-A - DI REVEL
- PAr:Esent - Ricci

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conif, addi 16 settembre 1942-XX
Atti del Governo, registro 449, foglio 49 - MANCINI

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 1034.
Aggiornamento delle disposizioni sull'ordinamento delle

truppe libiche.

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il 11. decreto 3 settembre 1920-IV, n. 1608, che
approva l'ordinamento militare per i Regi Corpi di
truppe coloniali della Tripolitania e della Cirenaica e

le successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIIL

n. 2012, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIIL
n. 675, relativo all'ordinamento organico per l'ammini
strazione della Libia e successive modificazioni;
Visto il R. (leereto-legge 29 ottobre 1936-XIV, n. 2323,

convertito nella legge 25 giugno 1937-XV, n. 1498, rela-
tivo all'ordinamento delle Forze aeree della Libia;
Visto il R. decreto-legge 12 aprile 1937-XV, n. 976,

relativo all'istituzione del Comando superiore delle
forze armate dell'Africa settentrioviale, convertito nella
legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2585)

Visto 11 R. decreto 1• luglio 1938-XVI, a. 1327, rela-
tivo all'ordinamento delle trup¡pe libiche;
Udito il parere del Consiglio di Statoj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro =Segretario di Stato per

l'Africa Italiana, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per la guerra, per la markna, per Paeronautica
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Oli articoli 1, 2, 3, 4 del R. decreto 1• luglio 1938-XVI,
u. 1327, sono sostituiti dai seguenti:
Art. 1. - Le truppe libiche comprendono:
A) il Regio Corpo truppe libiche;
B) le Forze del Sahara libico.

Art. 2. - Il Regio Corpo truppe libiche comprende:
a) Comandi:
1 comando llegio Corpo truppe libiche, con sede

a Tripoli (con un comando di fanteria, un comando di
cavalleria e un comando di artiglieria) ;

1 comando truppe libiche della Libia orientale,
con sede a Bengasi (con un comando di fanteria libica);

b) Truppe:
I) Fanteria lihica:
8 battaglioni libici;
1 battaglione fanti libici dell'aria (paraca-

dutisti);
2 compagnie automitragliatrici libiche ¡
2 compagnie cannoni anticarro;
1 compagnia scuola graduati libici;
2 depositi fanteria libica;
II) Cavalleria lihica:
1 gruppo squadroni spahis;
1 gruppo squadroni savari;
1 squadrone libico automitragliatrici;
1 deposito cavalleria libica;
III) Artiglieria libica:
5 gruppi di artiglieria libica delle varie ape-

cialità;
2 hatterie libiche contraeree;
2 depositi artiglieria libica;

IV) Genio militare libico:
2 battaglioni del genio militare libico;
2 depositi del genio militare libico;
y) lieparti libici per il presidio delle opere:
6 compagnie mitraglieri presidiarie libiche;
5 plotoni autonomi mitraglieri da posizione

libici;
c) 1 Ufficio reclutamento e mobilitazione del Regio

Corpo truppe libiche;
d) 14 Centri di reclutamento e mobilitazione libici;
e) E•crvizi :
2 plotoni di sanità militare libica;
2 autogruppi libici;
1 centro rifornimento quadrupedi;
2 infermerie quadrupedi;
1 ufficio imbarchi e sbarchi con sede a Tripoli;
1 ufficio topocartografico della Libia.

L'ufficio imbarchi e sbarchi e l'uflicio topocartografico
della Libia dipendono direttamente, per l'impiego, dal
Comando superiore delle forme armate dell'Africa set-

tentrionale.,
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Art. 3. - Le Forze del Sahara libico comprendono:

a) Comandi:
1 comando del Sahara libico;

b) Truppe:
1 battaglione sahariano;
1 compagnia mitraglieri libica presidiaria della

Giofra ;
7 plotoni presidiari.

II battaglione sahariano è formato da un reparto co-
mando, 5 compagnie sahariane e 1 compagnia meharisti.
Al battaglione sahariano sono assegnati, per Pinipiego,
reparti delPaviazione di presidio coloniale;

c) Hervizi:
1 centro amministrativo del Sahara libico;
1 sezione autonoma di sanità militare;
1 sezione autonoma di commissariato militare;
1;.gpzione autonoma di artiglieria;
1 servizio autonomo del gen:o militare;
1 servizio autonomo automobilistico;
1 sezione autonoma di veterinaria militare.

Art. 4. - L'organico complessivo del personale mili-
tare e civile delle truppe libiche è il seguente:

a) Regio esercito :
generali di divisione o di brigata .

. 2

(di cui 1 per la carica di comandante del
Regio Corpo truppe libiche e l'altro

per quella di calpo di Stato Maggiore
del Comando superiore forze armate

dell'Africa settentrionale);
generale di brigata o colonnello . . .

1

(per la carien di comandante le trup-
pe libiche della Libia Orientale) ;

colonnelli . . .
.

.
. . . . . .

6

colonnelli o tenenti colonnelli . . .
I

tenenti colonnelli o maggiori . . . . 46

capitani . . . . . . 193

tenenti e sottotenenti .
.

20]

marescialli . . . 218

sergenti maggiori e sergenti . . . . 451

truppa nazionale (graduati e soldati) .
19:D

truippa libica (graduati e soldati libici) 07:U

iman .....

b) Regia marina:
ufliciali superiori .

sottulliciali . . .

c) Regia aeronautica:
colonnelli

.
. . .

....... 1

.......
1

(per la carica di sottocapo di Stato

maggiore del Comando superiore forze
armate dell'Africa settentrionale);

tenenti colonnelli o maggiori . . . . 2

capitani .
. . .5

tenenti e sottotenenti . . . . . .
';

80ttuffleiali . . . .
. 7

truppa nazionale (graduati e sohlati) . 48

d) Milizia volontaria per la sicurezza na-

zionale: '

primi seniori o seniori . . .

ceuturioni . . . . . . .

sottulliciali . . . . . . .

e) Personale civile:
impiegati civili . . . . .

operai civili nazionali . . .

operai civili libici . . . . .

... 1

... 1.

...
1

... 44

In tale organico sono compresi anche:
gli ulliciali del ruolo mobilitazione addetti ai vari

ullici;
gli ufliciali, sottufliciali, graduati e militari di trup-

pa, impiegati ed operai assegnati al Comando superiore
forze armate delPAfrica settentrionale ed uffici diret-
tamente dipendenti;

gli ufliciali, sottufficiali, graduati e militati di trup-
pa del Sahara libico in servizio presso i comandi zona,
sottozona e presidi militari del predetto territorio ;

il personale delPUfficio affari amministrativi mili-
tari esistente presso la Direzione di finanza del Governo
della Libia per l'espletamento dei compiti di cui al Regio
decreto-legge 4 ottobre 1934-XII, n. 2026;

i sottulliciali e militari di truppa attualmente co-

mandati presso il Ministero dell'Africa Italiana ed or-

gani dipendenti.
Qualora la carica di sottocapo di Stato Maggiore è l

Comando superiore forze armate sia attribuita ad un

colonnello del Regio esercito s'i:ntenderà aumentato di

un ufliciale di tale grado l'organico di cui alla lette

a) e diminuito corrispondentemente quello di cui alla

lettera c).
Art. 2.

Al capo di Stato Maggiore del Comando superiore
forze armate dell'Africa settentrionale è dovuta una

indennità di rappresentanza nella misura annua di

L. 20.000 da ridursi a norma dei llegi decreti-legge
20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-X11,
n. 561, convertiti rispettivamente nelle leggi G gennaio
1931-IX, n. 18, e 14 giugno 1934-XII, n. 1038.

Art. 3.

E' data sanatoria per i seguenti provvedimenti giù at-
tuati per il passaggio dalPorganizzazione di cui al

R. decreto 1° luglio 1938-XVI, n. 1327, a quella stabilità
dal presente decreto:
Costituzione di:
1 battaglione fanti libici dell'aria (paracadutisti)

20 luglio 103S-XVI;
4 eentri di reclutamento e mobilitazione 15 giugno

1938-XVI;
1 nflicio topocartografico della Libia 1° luglio

1938-XVI;
1 ufíielo imbarchi e sbarchi 1° marzo 1938-XYI.

Art. 4.

Per esigenze di carattere eeeezionale, in dipendenza
della situazione internazionale, e limitatamente al pe-
riodo fino al 10 giugno 1940-XVIII, all'organico di eni
alPart. 2 del R. de<n·eto 1° luglio 1938-XVI, n. 1327,
gnale risulta sostituito dall'art. 1 del presente decreto,
sono apportate le seguenti varianti:
Aumenti:

a) a decorrere dal 1° agosto 1938-XVI:
1 generale di brigata della Regin aeronantien per

la carica di sottocapo di Stato 31aggiore del Comando
superiore forze armate dell'Africa settentrionale;

b) a decorrere dal 10 marzo 1930-XVII:
1 generale di corpo d'armata del Regio esercito

per la carica di capo di Stato Maggiore del Comando
superiore forze armate delPAfrica settentrionale.
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Diminusioni:
a) a decorrere dal 1· agosto 1938-XVI:
1 colonnello della Regia aeronautica;

b) a decorrere dal 10 marzo 1930-XVII:
1 generale di divisione o di brigata del Regio

esercito.
Per i periodi anzidetti alle seguenti alte cariche del

Comando superiore forze armate delPAfrica settentrio-
male è dovuta una indennità di rappresentanza nella
misura annua a ilanco di ciascuno indicata, da ridursi
a norma dei R. decreti-legge 20 novembre 1930-IX,
n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, convertiti rispet-
tivamente nelle leggi 6 gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giu-
gno 1934-XII, n. 1038 :

al- generale di corpo d'armata del Regio esercito
capo di :Stato Maggiore del Comando superiore forze
armate dell'Africa settentrionale L. 24.000 ;

al generale di brigata aerea della Regia aeronautica
sottocapo di Stato Maggiore del Comando superiore
predetto L. 10.000.

Art. 5.

11 presente decreto lia effetto dal 1° agosto 1938-XVI;
però Porganizzazione da esso prevista verrà gradual-
mente raggiunta con disiposizioni particolari del Mini-
stero dell'Africa Italiana.

REGIO DECRETO 21 giugna 1942-XX, n. 1037.
Dichiarazione formale del Sni della Contraternita -di Maria

SS.ma della Pietà e dei Santi Crispino e Crispiniano, in
Salerno.

N. 1037. II. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita di Maria
SS.ma della Pieta e dei Santi Crispine e Crispiniano,
in Salerno.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI igh
Ilegistrato alla Corte dei.conti, addi 2'l agosto1942-XX.

REGIO DECilETO 21 giugno 1942-XX, n. 1038.
Dichiarazione formale dei Ani della Contraternita del

Sacro Cuore di Gesù, in Poggio Imperiale (Foggia).

N. 1038. II. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla pror
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita del Sacro
Cuore di Gesù, in Poggio Imperiale (Foggia).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo V sto, il cuardasigilli: GMNDI

dello Stato, sia i:nserto nella Raccolta ufficiale delle Registrato alla corte dei conti, adat 27 agosto 1942-XX-

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 21 giugno 1912-XX REGIO DECRETO 3 luglio 1942-XX, n. 1039.
Autorizzazione all'Istituto dei ciechi « F. Cavazza » di

VITTORIO EMANUELE Bologna ad accettare un legato.

MUSSOLINI -- TERUZZI -- DI REVEL N. 1039. R. decreto 3 luglio 1912, col quale, sulla pro-
Visto, il Guardasigilli: GRANDI POSta del Ministro per l'educazione nazionale, PIsti-
Registrato alla corte dei conti, addi 14 settembre 1942-Xx tuto dei ciechi « F. Cavazza » di Bologna viene auto-
¿ttti dei coverno, registro 449, toglio 38. - klANCINI YÎZZAÍO ad accettare il legato della villa sita in

Bologna, via Petrarca n. 50, disposto in suo favore

REGIO DECRETO 28 maggio 1942-XX, n. 1035.
dal fu generale gr..uff. Marinelli Lodovico.

Erezione in ente morale della Casa di riposo e di studio Visto, il Guardasigilli: GRANDI
eArturo Bocchini », con sede in San Giorgio del Sannio Registrato alla Corte dei conti, addi 3 settembre 1942-XX
(Benevento).

N. 1035. R. decreto 28 maggio 1912, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

.- REGIO DECRETO 24 luglio 1942-XX, n. 1040.Ministro per l'interno, la Casa di riposo e di studio
a Arturo Bocchini », con sede in San Giorgio del Autorizzazione all'Istituto elettrotecnico nazionale « Ga.

lileo Ferraris », con sede in Torino, ad accettare una dona-Mannio (Benevento), viene eretta in ente morale, sotto zione. 4 '

amministrazione autonoma.

Visto, il Guardasigilli: GRANN

Registrato alla Corte del conti, addl 3 settembre 1942-XX

REGIO DECRETO 28 maggio 1942-XX, n. 1036.
Erezione in ente morale della Casa di ricovero dell'agri.

coltore « Arturo Bocchini », con sede in San Giorgio del
Sannio (Benevento).

N. 3036. R. decreto 28 maggio 1942, col quale, sulla pro.
posta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la Casa di ricovero delPagri-
coltore « Arturo Bocchini », con sede in San Giorgio
del Sannio (Benevento), viene eretta in ente morale,
sotto amministrazione autonoma.

N. 1040. R. decreto 24 luglio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazioni nazionale l'Isti-
tuto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris »,
con sede in Torino, viene autorizzato ad accettare la
donazione della somma di L. 50.000 in contanti, da
convertirsi in titoli dello Stato, disposta in suo favore
dall'ing. Aldo Pilutti, con attu pubblico in data
25 aprile 1942-XX, per l'istituzione di un premio da
intitolarsi al mome di suo padre Giuseppe Pilutti e
da conferirsi annûalmente ad un laureato in inge-
gneria industriale -, sottosezione elettrotecnica -
di Torino secondo modalità fissate in apposito rego-
lamen‡o.

Visto, il Guardasigillt: GRÄNDI sto, R Guardasigillt: GR.tNDI

Registrato alla corte dei conti, addi 3 settembre,1942-XX Registrato alla Corte dei conti, addi 1• settembre 14i2-XX
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BANDO .DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MARE- Art. 6.
SOIALLO DELI?IMPERO, 0011ANDANTE DELLE
TRUPPE OPERANTI SU TUTTE LE FRONTI, 12 set- La <ognizione dei procedimenti pendenti davanti la
tembre 1942-XX• Sezione indicata nell'art. 2 è devoluta al Tribunale
Amministrazione della giustizia militare di guerra• preveduto dall'art. 3.

IL DUOE
PRIMO MARESCIALLO DELUIMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visto l'art. O del II. decreto 8 luglio 1938-XVI, nu-
mero 1415, che approva il testo della legge di guerra;
Visti gli articoli 15, 16, 17 e 18 del testo della legge

di guerra, approvato con il Regio decreto suddetto;
Visti i bandi del Comandante superiore delle Forze

armate dell'Africa settentrionale italiana in data

22 novembre 1941-XX, 22 gennaio, 15 e 28 febbraio,
3 aprile, 22 luglio 1942-XX, concernenti l'ordinamento

giudiniario niilitare per l'Africa settentrionale;

Ordina:

Art. 1.

11 Tribunale militare di guerra del Comando Supe-
riore delle Forze armate dell'Africa settentrionale ita-

liana e la Sezione dello stesso Tribunale per la Cire-
naica assumono, rispettivamente, la denominazione di

Tribunale militare di guerra del Comando Superiore
Forze armate della Libia e Sezione per la Cirenaica

del Tribunale militare di guerra del Comando Supe-
riore Forze armate della Libia, immutato restando

l'ordinamento attualmente in vigore.

Art. 2.

Art. 7.

Gli uiliciali addetti al Tribunale militare di guerra
del Coluando Superiore delló Forze armate dell'Africa
settentrionale italiana e alla sezione di esso per' la
Cirenaica con le funzioni di presidente, di giudici, di
magistrati e di cancellieri continuano a prestare ser.

vizio rispettivamente al Tribunale tuilitare di guerra
del Comando Superiore Forze armate della Libia e alila

Sezione di esso per la Cirenaica, con le stesse funzioni.

Art. 8.

Il pro<uratore militare del Re Imperatore presso il
Tribunale militare di guerra del Comando Superiore
delle Forze armate dell'Africa settentrionale italiana
e gli ufficiali in servizio quali magistrati e cancellieri
presso la Sezione soppressa con l'art. 2 sono assegnati
al Tribunale militare costituito con l'art. 3, con le

stesse funzioni.

Art. 9.

Il presente bando entra in vigore alla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addl 12 settembre 1942-XX

MUSSOLINI

(3592) •

La Sezione del Tribunale militare di guerra del Co-
mando Superiore delle Forze armate del.l'Afri<a set. DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1942-XX.

teatrionale italiana per il territorio egiziano occupato Variazione delle indennità di missione per i servizi dello
imposte di fabbricazione.

è soppressa.
Art. 3. IL MINISTitO PEli LE FINANZE

E' istituito il Tribunale militare di guerra presso la

Delegazione del Comando Supremo in A. S. che è com-

posto e funziona con le norme stabilite per i Tribunali
militari di armata.

Art. 4.

Appartiene al Tribunale preveduto dall'articolo pre-
cedente la cognizione del reati soggetti alla giurisdi-
zione militare di guerra dovunque commessi dai mili-
tari dei corpi, reparti, co$andi o servizi dipendenti
dalla Delegazione del Comando Supremo in A.S., ov-
vero da altre persone che appartengono a dette Forze

armate, per essere al loro servizio o at loro seguito.
Appartiene altreel al Tribunale indicato nel comma

precedente la cognizione dei reati preveduti dalla legge
penale militare o dalla legge penale comune italiana.
commessi dagli abitanti del territorio egiziano occupato
a danno delle Forze armate di occupazione o delle per-
sone ad esse appartenenti o da esse dipendenti per
essere al loro servizio o al loro seguito.

Art. 5.

Le attribuzioni spettanti al comandante d'Armata,
per quanto concerne il Tribunale istituito all'art. 3

sono devolute al capo della Delegazione del Comando

Supremo in A.S.

Visto il It. decreto-legge 27 febbraio 1942, n. 76, con-
cernente il trattamento di missione al personale sta-

tale nell'interno del llegno;
Visto il proprio decreto Ministeriale 12 ottobre 1938,

che approva le indennità di viaggio e di soggiorno do-

vute al personale delle im.poste di fabbricazione per
l'esecuzione dei servizi esterni;

Decreta:

Art. 1.

All'art. 2 del decreto Ministeriale 12 ottobre 1938 il

disposto delle lettere a), b) e c) è sostituito come ap-

presso:
a) per i servizi in località distanti più di 3 e fino

a 10 chilometri dalla sede dell'ufficio, nei Comuni di

popolazione non superiore ai 200.000 abitanti, o in

località distanti più di 5 e fino a 10 chilometri dalla

predetta sede nei Comuni con popolazione superiore:
Grado 56, indennità L. 27;

» 6•, » »£5;
» 76, » » 22 ;
» 8°, » » 20 ;
» 0°, » » 17 ;
» 10°-11°, » » 15;
» 12·, » » 13 ¡
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b) per i servizi in localitA distanti oltre'i 10 chilo-
metri dalla sede dell'uflicio:

Grado 5°, indeirnità L. 40;
» 0", » » 38 ;
o 7,»»31;
» 8,»»30;
» 0", » » 20 ;
a 10°-116, » » 22 ;
» 12°, » » 19 ;

c) quando il servizio di cui ai casi previsti alle
lettere a) e b) richieda la pernottazione:

Grado 5, indennità L. 48;
» G,»»43;
» 7,»»38;
» 8,»»33;
» 0,»»20;
» 10°-11 , » » 2G ;
»l2,»»21.

Se 11 servizio di eni alle precedenti lettere a), b), c)
La carattere continuativo nella stessa località l'inden-
nità giornaliera spettante dopo il primo mese sarà lis-
sata dal Ministero in misura inferiore a <juella pre-
vista.

Art. 2.

L'art. 2 dell'allegato n. 1 at decreto Ministeriale
12 ottobre 1938°è sostituito dal seguente:
Per i servizi compiuti nel territorio del comune di

residenza, oltre le distanze di 3 o di 5 chilometri dalla
sede d'ufficio (ed, ove questo manchi, dalla sede comu-
nale) a seconda clie il Comune abbia rispettivainente
una popoluzíone non superiore o superiore ai 200.000
abitanti:

a) se di durata non inferiore alle 3 ore e non su

periore a 5 ore, compreso il viaggio, spettano ai fun-
zionari, oltre al rimborso delle spese di viaggio e alla
indennità chilometrica, le seguenti indeunità giorna-
liere:

Grado 8°, indenuità L. 17;
» 0°, » » lii ;
» 10°-11°, » » 13 ;
» 12°, » » 11;

b) se di durata su,periore alle 5 ore, spettano ai
funzionari, oltre al rimborso delle spese di viaggio e

all'indennità chilometrica, le seguenti indennità gior-
naliere:

Grado 8°, indennità L. 24;
» 9°, » » 21;
» 10°-1 L°, » » 18 ;
» 12°, » » 15.

Le due diarie non sono cumulabili e l'indounità ò
liquidata in base alla durata complessiva dei senizi
compinti da uno stesso funzionario nella medesima
giornata.

Art. 3.

L'art. 3 dell'allegato n. 1 al decreto Ministeriale
12 ottobre 1938 ò sostituito dal segueute:
Per i servizi compiuti fuori del territorio del Co

mune di residenza e prestati oltre le distanze minime
precisate al precedente art. 2:

a) se di durata non inferiore alle 3 ore e non su-

periore a 5 ore, compreso il viaggio, spettano ni fun-
zionari, oltre al rimborso delle spese di viaggio com

preso il doppio decimo, e all'indennità chilometrica,
tre decimi della normale indenuità giornaliera di sog-
giorno (diaria);

b) se di durata superiore a 5 ore spettano ai fun-
zionari oltre al rimborso delle spese di viaggio e alla
indennità chilometrica come sopra, quattro decimi della
diaria normale dianzi citata.
Le due diarie non sono enmulabili e l'indennità ò

liquidata in base alla durata complessiva dei servizi
compiuti da uno stesso funzionario nella medesima
giornata;

c) per i servizi che richiedano la pern,otazione,
quando l'assenza dalla sede superi le 24 ore-spettano
al funzionario, oltre al rimborso delle spese di viaggio
compreso il doppio decimo e alPindennità chilometrica,
le seguenti indennità giornaliere;

ai funzionari di grado 86
. . . L. 50

» » 10°-116 . . . . » 43
» » 12°....» 41

Per i servizi di cui alla lettera c), quando l'assenza
non superi le 24 ore spetta al funzionario la metà delle
diarie stabilite per gli stessi servisi, oltre al rimborso
delle spese di viaggio e all'indennità chilometrica como
sopra, e quando la partenza si effettui dopo le ore 18
l'indennità giornaliera è ridotta alla metà e analoga
riduzione è applicata nel ritorno qualora questo av-
venga prima delle ore 12.

Art. 4-.

All'art. 4 lettera c) del predetto allegato, è aggiunto
il segnente comina:
Se le funzioni di capo officina o capo magazzino sono

affidate ad un funzionario di gruppo B a costui sarà
corrisposto un compenso mensile di L. 2GO.

Art. 5.

Il disposto del numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art. 1 dell'al-
legato n. 2 ·al decreto Afinisteriale 12 ottobre 1938 ò
sostituito come segue:

1) per ogni ora di effettivo servizio diurno
diunfunzionario...........L.8

2) per ogni ora di effettivo servizio notturno
di un funzionario:

a) prima della mezzanotte . » 9
b) dopo la mezzanotte . . » 10

3) per ogni pernottazione di un funzionario » 20
4) la somma da versarsi per il servizio pre-

stato, qualunque sia la durata di esso, non

potrà essere -inferiore a .
-

. . . . . . » 20

Art. 6.

E' abrogata l'annotazione n. 1 dell'allegato a. 1 del
decreto Alinisteriale 12 ottobre 1938.

Art. 7.

Il presente decreto che avrà alpplicazione con de-
correnza dal 1° luglio 1942 e validità lino alla durata
dell'attuale stato di guerra, sarà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Itoma, addl 30 giugno 1912-XX

(3582) Il Ministro: DI REVEL
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DECitETO MINISTEllIALE 7 taglio HAS-XX.
Sostituzione di un membro del Comitato direttivo degli DISPOSIZIONI E COMUNICATI

agenti di cambio presgo la Borsa valori di Firenze.

IL MINISTRO PEll LE FINANZE

Visto Part. 8 del R. decieto·legge 15 dicembre

1938-XVII, n. 1975, relativo alla imposta di negozia-
zione, convertito in legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739;
Visto 11 decreto Ministeriale 16 marzo 1939-XVII, col

quale furono nominati i rappresentanti dell'Ammini-
strazione delle tasse e delle imposte indirette sugli
affari quali componenti dei. Comitati direttivi degli
agenti,gwrlbio;
Ritenuto cho per esigenze di servizio è uccessario

sostituire l'ispettore provinciale Pacini Pietro avente

tale incarico nel Comitato direttivo degli agenti di
cambiospresso la Borsa valori di Firenze;

Decreta:

L'ispettore superiore delle Tasse e delle imposte
indirette sugli affari Venafro Cesare è delegato a far

parte del Comitato direttivo degli agentai di cambio
presso la, Borsa di Firenze in sostituzione del procu-
ratore superiore Pacini Pietro.

Roma, addì 7 luglio 1942-XX

ll Ministro: D: REVEL
(35ßt)

DEC1tETO AtIITISTEllIALE o settembre 1942-XX.
Sostituzione di un membro della Commissione centrale

delle imposte.

IL MINISTItO ?Eli LE FINANZE

Visto il 11. ,1ecreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1639;
Viste la legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 1911;
Visto l'art. 2 del 11. :lecreto-legge 26 dicembre 1936,

n. 2301;
Visto il proprio decreto del 22 ottobre 1937-XV (regi-

strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1937-XV, regi-
stro n. 10 Finanze, foglio n. 355) col quale è stata costi-

tulta per il quadriennio 20 ottobre 1937-28 ottobre 1941

la Commissione centrale per le imposte;
Vista la legge 11 luglio 1911-XIX, .9. 736, the ha pro-

rogato fino al 28 ottobre 1043 il funzionamento <lelle

Commissioni amministrative dello imposte;
Ritenuto che in seguito al decesso ilell'Eccellenza

gr. uff. dott. Italo Ferretti, presidente di Sezione tiella
Porte dei conti, si è resa vacante la carica di meinbro
della Commissione prefletta;

Decreta:

Il cav. di gr. cr. delt. Fiancesco Saccorotti, consl-
gliere della Corte dei conti, è nominato membro (lella

Commissione centrale delle imposte in sostituzione del-

l'Ecc. gr. uff. dott. Italo Ferretti.

Roma, addl 5 settembre 1912-XX

(3566) Ti )\linistro Di REVEL

LONGO LUIGI VITTOn10, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE,

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica « Roggia Rudon-
cello », con sede in comune di Rezzato, provincia di

Brescia,
'

Con R. dccreto 21 giugno 1942-XX, n. 2308, registrato alla

Corte dei conti 11 5 agosto 1942-XX, registro n. 14, foglio n. 22,
à stato costituito, ai sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI,
n. 215, 11 Consorzio di bonifica della a Roggia Rudoncello », con
sede in comune di Bezzato, in provincia di Brescia.

(3571)

MINISTERO DELLE FINANZE
IREZIONF GENERALE DEL TESOBO DIVISIGNE la PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli

A.Dania (I) 0,26
Argentina (U) 4,06
Australia (I) 60,28
Belgio (C) 3,0418
Bolivia (I) (3,70
Brasile (1) 0,9902
Bulgaria (C) (1) 23, 42

Id. (G) (2) 22,98
Canada (1) 15,07
Cile (1) 0, 7125
un (N9ueblm.ihl) 0, 8055

Columbia (1) 10, 877
Costarica (I) 3,608
Croazia (C) 38 -
Cuba (l) 19 -
Danimarca (C) 3,9098
Egitto (1) 75,28
Equador (I) 1,3870
Estonia (C) 4,697
Finlandia (C) 38,91
Francia (I) 38 -
Germania (U) (C) 7,6045
Giappone (U) 4,475
Gran Bret. (1) 7ð,28
Grecia (C) 12,50
Guatemala (I) 19 -
Haiti (l) 3,80
Honduras (I) 9,31
India (1) ð,6464
indocina (I) 4,4078
Iran (I) 1.1100

del 17 settembre 1942-XX •N. 165

Islanda (1) 2,9247
Lettonia (C) 3,6751
Lituania (C) 8, 3003
Messico (I) 3,933
Nicaragua (I) 8,80
Norvegia (C) 4,3215
Nuova Zel. (I) 60,23
Olanda (C) 10,09
Perú (I) 2, 992ð
Polonia (C) 880,23
Portogallo (U) 0,797
Id. (C) 0,707

Romania (C) 10,ð268
Russia (1) 3, 5870
Salvador (1) 7,60
Serbia (I) 38 -
Slovacchia (C) 65,40
Spagna (C) (1) 173,61
Id. (C) (2) 169,40

S. U. Amer. (I) 19 -

Svezia (U) 4,53
Id. (C) 4,ð29

Svizzera (U) 441 -
Id. (C) 441 -

Tailandia (I) 4, 47ð
Turchia (C) 15,29
Ungheria (C) (1) 4,67976

Id. (C) (2) 4,ð639ð
Unione S. Aff. (I) 75,28
Uruguay (I) 9, 13
Venezuela (I) 5,70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (1) Indicativo.

(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.

(2) Per pagamenti o favore dei creditori italiani.

Itendita 3,50 % t1906) . . . . . . . . . . . 85,05
(d. 3,50 % (1902) . . . . a a . . . • • . 63, 775
Id. 3% lordo

. • a e a . . . a . . • ß8,55
Id. 5%(1935) ............. 96,70

Medimib. 3,50 % (1934) · se • s . . . a . . a 83,60
Id 5 % (1936) . . • • • • • • • w a e 98,05
Id. 4,75 % (1924) .

. . . . . . . . . . 495, 45
Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 9 96,725
Buoni novennalt 6 y (15-2-43) . . , , , . , , , 99,90

id. 4 % (15-12-43) . . . a • • • • 99,325
Id. 6 % (1944) . . . . . . . . . 00,20
Id. ð g (1949) . . . . . • a . « , 98, 38
Id. 5 g (15-2-50) . , « . . . . . , 97,075
Id. 5 g (15-9-50) . . . . . . . . . 97, 60
Id. 5% (15-4-51) . . . . . . . . 07, 725
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